
 

 
 

SELEZIONE STAMPA 

(A cura dell’Ufficio stampa Uisp) 

 
18 OTTOBRE 2022 

 

 

 

                              IN PRIMO PIANO: 

 La guerra va fermata, Uisp aderisce alla manifestazione 

nazionale del 5 novembre a Roma: ( su Avvenire, Emergency, 

Azione nonviolenta)  

 Progetto SportPerTutti: Uisp Roma, la presentazione della 

conferenza stampa ( su Abitare a Roma, Globalist, Roma Sport 

Spettacolo, Gazzetta di Roma ); Uisp Sicilia, venerdì 21 

ottobre Incontro Online Livinig Labs ( su Dedalo Multimedia e 

CESV )  

 Uisp Campania, giovedì 20 ottobre a Caivano con il progetto “ 

La Bellezza Necessaria” ( sul sito Uisp Nazionale e Napoli 

Village ) 

 

https://www.avvenire.it/attualita/pagine/manifestazione-pace-5-novembre-la-piattaforma
https://www.emergency.it/blog/pace-e-diritti/cessate-il-fuoco-subito-negoziato-per-la-pace/
https://www.azionenonviolenta.it/roma-5-novembre-cessate-il-fuoco-subito-negoziato-per-la-pace/
https://abitarearoma.it/sportpertutti-presentato-il-progetto-al-fulvio-bernardini-uisp/?fbclid=IwAR1sgAOwhiBfXftrS6_qKgTF1RFVVOU4eYs_k2JVoPC_YUho4nFhQItSA4M
https://www.globalist.it/tendenze/2022/10/14/roma-5-novembre-2022-un-immenso-arcobaleno-pacifista/
https://www.romasportspettacolo.it/uisp-presenta-il-progetto-sportpertutti/?fbclid=IwAR18FKcTzausMLIcUAUl0pQXTjO9W79f5A0fGsiY0C1LvtV00cd6tdd9Ev0
https://www.romasportspettacolo.it/uisp-presenta-il-progetto-sportpertutti/?fbclid=IwAR18FKcTzausMLIcUAUl0pQXTjO9W79f5A0fGsiY0C1LvtV00cd6tdd9Ev0
https://www.gazzettadiroma.it/sportpertutti-presentato-il-progetto-al-fulvio-bernardini-uisp/?fbclid=IwAR3M6VHW3UiU4rGoxTIwDkUxqHS9cmMiYuX9en1VgRCoO4wE6KYBWh13rlY
https://dedalomultimedia.it/sezioni/sport/7099-uisp-avviati-gli-incontri-del-progetto-la-dimesnione-ambientale-dello-sport.html
https://cesvmessina.org/notizie/uisp-sicilia-aps-living-labs-online-la-dimensione-economica-dello-sport/
https://www.uisp.it/nazionale/pagina/la-bellezza-necessaria-a-caivano-na-un-nuovo-campo-polivalente
https://www.napolivillage.com/cronaca/caivano-si-prepara-allinaugurazione-del-nuovo-campo-sportivo/
https://www.napolivillage.com/cronaca/caivano-si-prepara-allinaugurazione-del-nuovo-campo-sportivo/


 Contrasto alla povertà educativa, Save the Children porta Uisp 

Sassari come esempio ( LogudoroLive e Il Tamburino Sardo)  

 
 Chi è Zaynab Dosso, la Jacobs delle donne italiane oggetto di 

insulti razzisti (nuovo caso dopo Egonu) 

 

 

 

ALTRE NOTIZIE: 

 Media: atleta iraniana in gara senza velo sarà trasferita nel 

carcere di Evin 

 Forum Terzo Settore: Al via il Fondo per la Repubblica Digitale. 

Online i primi bandi: 13 milioni per donne e NEET 

 Se la povertà si eredita; il Rapporto della Caritas sulla povertà 

( La Repubblica )  

 Mondiali Qatar: il nuovo scontro con la Fifa riguarda ancora 

una volta i diritti Lgbtq+ 

 

- NOTIZIE DAL TERRITORIO: 

 Uisp Reggio-Emilia, Ritorna a Correggio la Camminata in rosa 

VIDEO DAL TERRITORIO: 

https://www.logudorolive.it/contrasto-poverta-educativa-save-the-children-porta-sassari-come-esempio/
https://www.napolivillage.com/cronaca/caivano-si-prepara-allinaugurazione-del-nuovo-campo-sportivo/
https://www.affaritaliani.it/sport/chi-e-zaynab-dosso-razzismo-dopo-egonu-sprinter-atletica-leggera-820793.html?refresh_ce
https://www.ilsole24ore.com/art/bbc-perse-tracce-dell-atleta-iraniana-gara-senza-velo-AEyhsV9B?&utm_medium=FBSole24Ore&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR15MBABWZbXaBOg728hM4C_6tyGNhiN3ixSTYVpTjrQCzx6I2aUwSwRuyw
https://www.ilsole24ore.com/art/bbc-perse-tracce-dell-atleta-iraniana-gara-senza-velo-AEyhsV9B?&utm_medium=FBSole24Ore&utm_source=Facebook&fbclid=IwAR15MBABWZbXaBOg728hM4C_6tyGNhiN3ixSTYVpTjrQCzx6I2aUwSwRuyw
https://www.forumterzosettore.it/2022/10/17/al-via-il-fondo-per-la-repubblica-digitale-online-i-primi-bandi-13-milioni-per-donne-e-neet/
https://www.forumterzosettore.it/2022/10/17/al-via-il-fondo-per-la-repubblica-digitale-online-i-primi-bandi-13-milioni-per-donne-e-neet/
https://www.repubblica.it/commenti/2022/10/18/news/poverta_rapporto_caritas_reddito_di_cittadinanza-370483381/
https://www.repubblica.it/commenti/2022/10/18/news/poverta_rapporto_caritas_reddito_di_cittadinanza-370483381/
https://luce.lanazione.it/sport/mondiali-qatar-fasce-fifa-lgbt/
https://luce.lanazione.it/sport/mondiali-qatar-fasce-fifa-lgbt/
https://temponews.it/2022/10/18/ritorna-a-correggio-la-camminata-in-rosa/


 Reti in movimenti Uisp, la puntata numero 22 di 

ginnastica dolce per anziani 

 Uisp Motorismo Basilicata e Puglia le premiazioni del 

VI Trofeo Sud Italia Motocross 2022; Categoria 

Femminile Motocross 2022 Uisp Motorismo 

 Le attività Uisp Ferrara e Polisportiva Putinati presso 

la palestra pastro a Ferrara 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La proprietà intellettuale degli articoli è delle fonti (quotidiani o altro) specificate 

all'inizio degli stessi; ogni riproduzione totale o parziale del loro contenuto per fini che 

esulano da un utilizzo di Rassegna Stampa è compiuta sotto la responsabilità di chi la 

esegue 

 

https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=433993928886316&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=433993928886316&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=619190333239930&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=619190333239930&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=475918511153881&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=475918511153881&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1162119801354587&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp
https://www.facebook.com/watch/?ref=search&v=1162119801354587&external_log_id=585a142b-445f-44d4-a2ff-7f570effa5c2&q=uisp


 

Redazione Internet sabato 15 ottobre 2022 

Messi a punto i contenuti del grande appuntamento organizzato da Europe for 

peace. Ecco il testo del manifesto-appello e le adesioni giunte finora agli 

organizzatori 

https://retepacedisarmo.org/2022/cessate-il-fuoco-subito-negoziato-per-la-pace-manifestazione-nazionale-a-roma-il-5-novembre/
https://retepacedisarmo.org/2022/cessate-il-fuoco-subito-negoziato-per-la-pace-manifestazione-nazionale-a-roma-il-5-novembre/
https://retepacedisarmo.org/wp-content/uploads/2022/09/Lettera-Giornata-Pace-ONU-E4F-Sett-2022-ITA.pdf
https://retepacedisarmo.org/wp-content/uploads/2022/09/Lettera-Giornata-Pace-ONU-E4F-Sett-2022-ITA.pdf




https://retepacedisarmo.org/2022/cessate-il-fuoco-subito-negoziato-per-la-pace-manifestazione-nazionale-a-roma-il-5-novembre/










 

 

 

 
C E S S AT E  I L F U O C O  S U B I T O  –  

N E G O Z I AT O  P E R  L A PA C E .  

M A N I F E S TA Z I O N E  N A Z I O N A L E  

S A B AT O  5  N O V E M B R E  A R O M A  
14 Ottobre 2022 

Mettiamo al bando tutte le armi nucleari solidarietà con il popolo ucraino e con le vittime di 

tutte le guerre 

Manifestazione Nazionale 
Roma – Sabato 5 Novembre 2022 

concentramento ore 12.00 – piazze e percorso saranno comunicate nei prossimi 
giorni 

L’ombra della guerra atomica si stende sul mondo 
La minaccia nucleare incombe sul mondo. È responsabilità e dovere degli stati e dei popoli 
fermare questa follia. L’umanità ed il pianeta non possono accettare che le contese si 
risolvano con i conflitti armati. La guerra ha conseguenze globali: è la principale causa 
delle crisi alimentari mondiali, ancor più disastrose in Africa e Oriente, incide sul caro-vita, 
sulle fasce sociali più povere e deboli, determina scelte nefaste per il clima e la vita del 
pianeta. La guerra ingoia tutto e blocca la speranza di un avvenire più equo e sostenibile 
per le generazioni future. 



Questa guerra va fermata subito 
Condanniamo l’aggressore, rispettiamo la resistenza ucraina, ci impegniamo ad aiutare, 
sostenere, soccorrere il popolo ucraino, siamo a fianco delle vittime. Siamo con chi rifiuta 
la logica della guerra e sceglie la nonviolenza. 
L’inaccettabile invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha riportato nel cuore 
dell’Europa la guerra che si avvia a diventare un conflitto globale tra blocchi militari con 
drammatiche conseguenze per la vita e il futuro dei popoli ucraino, russo e dell’Europa 
intera. Siamo vicini e solidali con la popolazione colpita, con i profughi, con i rifugiati 
costretti a fuggire, ad abbandonare le proprie case, il proprio lavoro, vittime di 
bombardamenti, violenze, 
discriminazioni, stupri, torture. 
Questa guerra va fermata subito. Basta sofferenze. L’Italia, l’Unione Europea e gli stati 
membri, le Nazioni Unite devono assumersi la responsabilità del negoziato per fermare 
l’escalation e raggiungere l’immediato cessate il fuoco. È urgente lavorare ad una 
soluzione politica del conflitto, mettendo in campo tutte le risorse e i mezzi della 
diplomazia al fine di far prevalere il rispetto del diritto internazionale, portando al tavolo del 
negoziato i rappresentanti dei governi di Kiev e di Mosca, assieme a tutti gli attori 
necessari per trovare una pace giusta. 
Insieme con Papa Francesco diciamo: “Tacciano le armi e si cerchino le condizioni per 
avviare negoziati capaci di condurre a soluzioni non imposte con la forza, ma concordate, 
giuste e stabili”. 

L’umanità ed il pianeta devono liberarsi dalla guerra. 
Chiediamo al Segretario Generale delle Nazioni Unite di convocare urgentemente una 
Conferenza Internazionale per la pace, per ristabilire il rispetto del diritto internazionale, 
per garantire la sicurezza reciproca e impegnare tutti gli Stati ad eliminare le armi nucleari, 
ridurre la spesa militare in favore di investimenti per combattere le povertà e di 
finanziamenti per l’economia disarmata, per la transizione ecologica, per il lavoro 
dignitoso. 

Occorre garantire la sicurezza condivisa. 
Le guerre e le armi puntano alla vittoria sul nemico ma non portano alla pace: tendono a 
diventare permanenti ed a causare solo nuove sofferenze per le popolazioni. Bisogna 
invece far vincere la pace, ripristinare il diritto violato, garantire la sicurezza condivisa. Non 
esiste guerra giusta, solo la pace è giusta. La guerra la fanno gli eserciti, la pace la fanno i 
popoli. 

L’Italia, la Costituzione, la società civile ripudiano la guerra. Insieme esigiamo che le 
nostre istituzioni assumano questa agenda di pace e si adoperino in ogni sede 
europea ed internazionale per la sua piena affermazione. 

CESSATE IL FUOCO SUBITO, NEGOZIATO PER LA PACE! 

ONU convochi una Conferenza internazionale di pace 
Mettiamo al bando tutte le armi nucleari 

Per adesioni: segreteria@retepacedisarmo.org 
INFO www.sbilanciamoci.info/europe-for-peace/ – www.retepacedisarmo.org 

Prime Adesioni: 



Rete Italiana Pace e Disarmo (con le sue aderenti Accademia apuana della pace – ACLI 
– AGESCI – ALTROMERCATO – Ambasciata democrazia locale – ANSPS – AOI – 
Associazione di cooperazione e di solidarietà internazionale – Archivio Disarmo – ARCI – 
ARCI Bassa Val di Cecina – ARCI Servizio Civile aps – ARCS – Associazione Papa 
Giovanni XXIII – Associazione per la pace – AssopacePalestina – AUSER – Beati i 
costruttori di Pace – Casa per la pace di Modena – CDMPI – Centro di Documentazione 
del Manifesto Pacifista Internazionale – Centro Studi Difesa Civile – Centro Studi Sereno 
Regis – CGIL – CGIL Padova – CGIL Verona – CIPAX – CNCA – Commissione 
globalizzazione e ambiente (GLAM) della FCEI – Conferenza degli Istituti Missionari in 
Italia – Coordinamento Comasco per la Pace – Coordinamento pace in comune Milano – 
Emmaus Italia – FIOM-Cgil – FOCSIV – Fondazione Angelo Frammartino – Fondazione 
Finanza Etica – Forum Trentino per la Pace e i diritti umani – Gruppo Abele – IPRI – rete 
CCP IPSIA – Lega per i diritti dei popoli – Legambiente – Libera – Link – coordinamento 
universitario – Link2007 cooperazione in rete – Lunaria – Movimento europeo – 
Movimento Internazionale della Riconciliazione – Movimento Nonviolento – Nexus Emilia 
Romagna – Noi Siamo Chiesa – Opal Brescia – Pax Christi Italia – Percorsi di pace – Rete 
degli studenti medi – Rete della conoscenza – Tavola sarda della pace – U.S. Acli – UDS 
– UDU – Un ponte per… – Ventiquattro marzo) 

Campagna Sbilanciamoci ! 
ActionAid, ADI–Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani, Altreconomia, 
Altromercato, Antigone, ARCI, ARCI Servizio Civile, Associazione Obiettori Nonviolenti, 
Associazione per la Pace, Beati i Costruttori di Pace, CESC Project, CIPSI–
Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale, Cittadinanzattiva, 
CNCA–Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, Comitato Italiano Contratto 
Mondiale sull’Acqua, Comunità di Capodarco, Conferenza Nazionale Volontariato e 
Giustizia, Crocevia, Donne in Nero, Emergency, Emmaus Italia, Equo Garantito, 
Fairwatch, Federazione degli Studenti, Federazione Italiana dei CEMEA, FISH–
Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap, Fondazione Finanza Etica, Gli 
Asini, ICS–Consorzio Italiano di Solidarietà, Legambiente, LINK Coordinamento 
Universitario, LILA–Lega Italiana per la Lotta contro l’Aids, Lunaria, Mani Tese, Medicina 
Democratica, Movimento Consumatori, Nigrizia, Oltre la Crescita, Pax Christi, Reorient 
Onlus, Rete Universitaria Nazionale, Rete degli Studenti Medi, Rete della Conoscenza, 
Terres des Hommes, UISP–Unione Italiana Sport per Tutti, Unione degli Studenti, Unione 
degli Universitari, Un ponte per…, WWF Italia 

#StopTheWarNow 
Comunità Papa Giovanni XXIII, Pro Civitate Christiana, FOCSVI, AOI Cooperazione e 
solidarietà internazionale, Rete Italiana Pace e Disarmo, Libera contro le Mafie, ARCI, 
ARCS, ARCI Solidarietà, Insieme verso Nuovi Orizzonti, Forum Terzo Settore, Paxchristi 
Italia, Beati i costruttori di pace, ACMOS, Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo, Un 
ponte per, Fair Watch, COSPE, Gruppo Abele, Terre des Hommes, Mediterranea, CEFA, 
AVIS, CGIL Nazionale, Fondazione RUT, G.A.V.C.I., CELIM, Per un nuovo welfare, RESQ 
– People saving people, Come Pensiamo – Etnografia e Formazione, Portico della Pace, 
M.I.R. Movimento Internazionale della Riconciliazione, 6000 Sardine, Movimento 
Nonviolento, Movimento dei Focolari – Italia, Nove Onlus, Centro Studi Sereno Regis, 
Emmaus Villafranca, CulturAmbiente, Agronomi Forestali Senza Frontiere, Serviens in 
spe, Associazione Iqbal Masih OdV, CEDEUAM – Università del Salento, Centro Pace, 
Ecologia, Diritti Umani – Rovereto, Extinction Rebellion, Albero di Cirene OdV, FMSI, 
Gioventù Federalista Europea, Casa dei Diritti sociali – Valle dell’Aniene, Associazione 
sulle Orme OdV, ECPAT Italia, Legambiente Airone APS, CIPAX, Associazione il 



Manifesto in rete, Hiroshima Mon Amour, IED, PACHAMAMA, Associazione Onlus Lumbe 
Lumbe, Comunità dell’Arca, CESC Project, Fondazione Arché, Cooperazione 
Internazionale Sud Sud (CISS), Comitato Riconversione Rwm, Italia che Cambia, IRIAD, 
Medicus Mundi Italia, New Humanity, Rete Welcoming Asti, APRED, Istituzione Teresiana 
Italia, Sale della Terra, Piccoli Comuni del Welcome, Fondazione Capodanno in Paradiso, 
Una Proposta Diversa, Manifattura Saltinbanco, Associazione Mare Aperto, Movimento di 
Volontariato Italiano, Slaves No More, ProgettoMondo, Raccontincontri, Radio Popolare, 
La Coperta di Yusuf – Ponente Ligure, Social Street fornaci, Terzo Millennio, Laici 
Missionari Comboniani, ASC Aps, Associazione Sentieri di Pace, Libera Voce, Vite in 
Transito – Associazione multiculturale Onlus, AFL, Comunità Cristiane di Base Italiane, 
Consiglio Nazionale dei Giovani, Mondo di Comunità e Famiglia, Vittoria, Associazione 
Giovanni Paolo II, Cooperativa sociale Terra dei Miti, Il Sogno Cooperativa Sociale, AMMP 
– Associazione Maria Madre della Provvidenza, Agency for Peacebuilding, Socie e Soci di 
Bancaetica Verona, MOCI, CSVnet, La Voce, Consorzio ONG Piemontesi, NOVA OdV, 
CNESC, UILDM, International Action, Giuristi Democratici, World Union of Catholic 
Women’s Organization (WUCWO), ADL Zavidovici, Altreconomia, Parco di Monte Menola 
Pontecorvo, Federazione Nazionale Pro Natura, I Ricostruttori nella Preghiera, UISP APS, 
Lucy Associazione, Marche Solidali, Rivolti ai Balcani, WWF Sicilia Centrale, Forum 
Antirazzista Palermo, Associazione Forneletti, Volontari nel Mondo RTM, Namasté, Amici 
dei Popoli, Gruppo Trans, AEres Venezia per l’altraeconomia, Popoli Insieme, 
CONSCOM, Fondazione Amore Libertà, Solidarietà Alpina, Nigrizia, Circolo Laudato Sì – 
Milazzo, Matumaini Speranza Onlus Associazione di Solidarietà, ForumSaD, AGESCI 
Zona Valdarno – Toscana, UniTwin – Cattedra UNESCO “Diritti Umani, Democrazia e 
Pace” – Università degli Studi di Padova, Sapori Reclusi, Centro di Ateneo per i diritti 
umani Antonio Papisca, Circolo Laudato Sì – Pontedera – Valdera, Solidarietà Vigolana, 
IR, Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani, Mani Tese – Vico Equense, Il Colibrì 
Monselice, Associazione di ricerca e sostegno alla società civile afgana, Tavolo della Pace 
– Carugate, CISV, Luce e Vita, Fondazione Romano Cagnoni, OK! Mugello, Il Tulipano 
Bianco, Forgat Odv, Pace Disarmo Coordinamento Provinciale di Belluno, AES-CCC 
Organismo di Cooperazione Internazionale, Coordinamento Nazionale Comunità di 
Accoglienza, Mondo di Comunità e Famiglia, Fair, Gruppo Solidarietà, 99 percento, 
NEXUS Emilia Romagna, Semi di Pace, Parallelo Associazione Culturale, Fondazione 
Ebbene, Mondo Roverso, To the border, MOCI Cosenza, Tavola della Pace e della 
Cooperazione, Fondazione Punto Missione ONLUS, Comune Info, MAG, Marco 
Mascagna, Benvenuti in Italia, Ukrainian Education Platform, Leadership and Ministry, 
Caritas-Lviv UGCC 

AOI -Cooperazione e Solidarietà Internazionale 
ACCRI | ACRA | ACS | AGICES-EQUO GARANTITO | AIBI | AID4MADA | AIDOS | 
ALEIMAR | ALM | ALUP | AMANI | AMICI PER IL CENTRAFRICA | ANLADI | APURIMAC 
| ARCS-ARCI | ASEM | ASES (CIA) | ASSOCIAZIONE LEO ONLUS | A SUD ECOLOGIA 
E COOPERAZIONE | BAMBINI NEL DESERTO | CARE & SHARE | CDCA | CEFA | 
CENTRO INTERNAZIONALE PER LA PACE FRA I POPOLI | CEVI | CICS | CICSENE | 
CIES | CIFA | CIPSI | CISS | CITTÀ DELL’UTOPIA | CMSR | COASIC | COCIS | COCOIS 
(Coord. Coop. Sardegna) | COE | COI | CIRCOLO COLIBRI’ | Co.LOMBA | COMIVIS | 
COMUNITÀ SOLIDALI NEL MONDO | CONDIVISIONE TRA I POPOLI | COONGER | 
COOPERMONDO | COOP LAZIO | COOP TOSCANA | COORDINAMENTO REGIONALE 
VOLONTARIATO E SOLIDARIETA’ LUCIANO LAMA ONLUS | COP ONG PIEMONTESI | 
COSPE | CPS | CREA | CRIC | CTM | CVCS | CVM | DIFFERENZA DONNA | DISVI | 
DOKITA | ECPAT | EMERGENCY | EMERGENZA SORRISI | ENGIM | FAIR TRADE | 
FAIR WATCH | FOCSIV | FONDAZIONE ALBERO DELLA VITA | FONDAZIONE DE 



CARNERI | FONDAZIONE ISMU | FONDAZIONE LA LOCOMOTIVA | FONDAZIONE 
LAMA GANCHEN HELP IN ACTION | FONDAZIONE SIPEC | FONDAZIONE TERRE 
DES HOMMES | FONDAZIONE TOVINI | FORESTE PER SEMPRE | FORUM SAD | 
FRIULI PER LO SVILUPPO DEL KASAI | GOOD SHEPHERD INTERNATIONAL 
FOUNDATION | GREEN CROSS ITALIA | GUARDAVANTI | GUS | HALIEUS | 
HELPCODE | HUMANA PEOPLE TO PEOPLE ITALIA | IBO ITALIA | ICEI | IL VOLO | 
INCONTRO FRA I POPOLI | IPSIA-ACLI | ISCOS-CISL | ISTITUTO OIKOS | 
JANUAFORUM | LA VITA PER TE ALFEO CORASSORI | LEGAMBIENTE | LES 
MALIENS | KURDISTAN SAVE THE CHILDREN | MAHASARA | M.A.I.S. | MANI TESE | 
MANIVERSO | MARCHE SOLIDALI | MEDICI PER LA PACE | MLAL | MLFM | MMI | 
MOSES | MSP | NAMASTE | NEA | NEXUS EMILIA ROMAGNA | NEW LIFE FOR 
CHILDREN | NO ONE OUT | NO PEACE WITHOUT JUSTICE | OGHOGO MEYE | 
OPERA DON BONIFACIO AZIONE VERDE | OSVIC | OVCI | OVERSEAS | OXFAM | 
PANGEA | PERSONE COME NOI | PLAN ITALIA | PRODOCS | PROGETTO 
CONTINENTI | PROGETTO SUD-UIL | PROSVIL | REKKO | RTM | SALAM | SALUTE E 
SVILUPPO | SENZACONFINI | SERVIZIO CIVILE INTERNAZIONALE | 
S.O.SOLIDARIETA’ | STREET CHILD | TAMAT | TERRA NUOVA | TERRA SANCTA | 
UISP | Salute Formazione Sviluppo – UMMI | UN PONTE PER | UVISP | VENTO DI 
TERRA | VIM 

 

 
 

 

 

Roma, 5 Novembre: Cessate il 
fuoco subito – Negoziato per la 
Pace 
Diadmin 

 Ott 17, 2022 

Mettiamo al bando tutte le armi nucleari, solidarietà con il popolo Ucraino e con le 
vittime di tutte le guerre 

https://www.azionenonviolenta.it/author/admin/


Manifestazione Nazionale, Roma – Sabato 5 Novembre 2022, concentramento ore 
12.00 

(piazze e percorso saranno comunicate nei prossimi giorni) 

L’ombra della guerra atomica si stende sul mondo 

La minaccia nucleare incombe sul mondo. È responsabilità e dovere degli stati e dei popoli 
fermare questa follia. L’umanità ed il pianeta non possono accettare che le contese si 
risolvano con i conflitti armati. La guerra ha conseguenze globali: è la principale causa 
delle crisi alimentari mondiali, ancor più disastrose in Africa e Oriente, incide sul caro-vita, 
sulle fasce sociali più povere e deboli, determina scelte nefaste per il clima e la vita del 
pianeta. La guerra ingoia tutto e blocca la speranza di un avvenire più equo e sostenibile 
per le generazioni future. 
Questa guerra va fermata subito Condanniamo l’aggressore, rispettiamo la resistenza 
ucraina, ci impegniamo ad aiutare, sostenere, soccorrere il popolo ucraino, siamo a fianco 
delle vittime. Siamo con chi rifiuta la logica della guerra e sceglie la nonviolenza. 
L’inaccettabile invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha riportato nel cuore 
dell’Europa la guerra che si avvia a diventare un conflitto globale tra blocchi militari con 
drammatiche conseguenze per la vita e il futuro dei popoli ucraino, russo e dell’Europa 
intera. Siamo vicini e solidali con la popolazione colpita, con i profughi, con i rifugiati 
costretti a fuggire, ad abbandonare le proprie case, il proprio lavoro, vittime di 
bombardamenti, violenze, discriminazioni, stupri, torture. 

Questa guerra va fermata subito. 

Basta sofferenze. L’Italia, l’Unione Europea e gli stati membri, le Nazioni Unite devono 
assumersi la responsabilità del negoziato per fermare l’escalation e raggiungere 
l’immediato cessate il fuoco. È urgente lavorare ad una soluzione politica del conflitto, 
mettendo in campo tutte le risorse e i mezzi della diplomazia al fine di far prevalere il 
rispetto del diritto internazionale, portando al tavolo del negoziato i rappresentanti dei 
governi di Kiev e di Mosca, assieme a tutti gli attori necessari per trovare una pace giusta. 
Insieme con Papa Francesco diciamo: “Tacciano le armi e si cerchino le condizioni per 
avviare negoziati capaci di condurre a soluzioni non imposte con la forza, ma concordate, 
giuste e stabili”. 

L’umanità ed il pianeta devono liberarsi dalla guerra. 

Chiediamo al Segretario Generale delle Nazioni Unite di convocare urgentemente una 
Conferenza Internazionale per la pace, per ristabilire il rispetto del diritto internazionale, 
per garantire la sicurezza reciproca e impegnare tutti gli Stati ad eliminare le armi nucleari, 
ridurre la spesa militare in favore di investimenti per combattere le povertà e di 
finanziamenti per l’economia disarmata, per la transizione ecologica, per il lavoro 
dignitoso. 

Occorre garantire la sicurezza condivisa. 

Le guerre e le armi puntano alla vittoria sul nemico ma non portano alla pace: tendono a 
diventare permanenti ed a causare solo nuove sofferenze per le popolazioni. Bisogna 
invece far vincere la pace, ripristinare il diritto violato, garantire la sicurezza condivisa. Non 



esiste guerra giusta, solo la pace è giusta. La guerra la fanno gli eserciti, la pace la fanno i 
popoli. 

L’Italia, la Costituzione, la società civile ripudiano la guerra. Insieme esigiamo che le 
nostre istituzioni assumano questa agenda di pace e si adoperino in ogni sede 
europea ed internazionale per la sua piena affermazione. 

CESSATE IL FUOCO SUBITO, NEGOZIATO PER LA PACE! 
ONU convochi una Conferenza internazionale di pace  

Mettiamo al bando tutte le armi nucleari 

Per adesioni: segreteria@retepacedisarmo.org 
INFO www.sbilanciamoci.info/europe-for-peace/ – www.retepacedisarmo.org 

 
PRIME ADESIONI 
Rete Italiana Pace e Disarmo (con le sue aderenti Accademia apuana della pace – ACLI 
– AGESCI – ALTROMERCATO – Ambasciata democrazia locale – ANSPS – AOI – 
Associazione di cooperazione e di solidarietà internazionale – Associazione Nazionale 
Partigiani Italiani (ANPI) – Archivio Disarmo – ARCI – ARCI Bassa Val di Cecina – ARCI 
Servizio Civile aps – ARCS – Associazione Papa Giovanni XXIII – Associazione per la 
pace – AssopacePalestina – AUSER – Beati i costruttori di Pace – Casa per la pace di 
Modena – CDMPI – Centro di Documentazione del Manifesto Pacifista Internazionale – 
Centro Studi Difesa Civile – Centro Studi Sereno Regis – CGIL – CGIL Padova – CGIL 
Verona – CIPAX – CNCA – Commissione globalizzazione e ambiente (GLAM) della FCEI 
– Conferenza degli Istituti Missionari in Italia – Coordinamento Comasco per la Pace – 
Coordinamento pace in comune Milano – COSPE – Emmaus Italia – FIOM-Cgil – FOCSIV 
– Fondazione Angelo Frammartino – Fondazione Finanza Etica – Forum Trentino per la 
Pace e i diritti umani – Gruppo Abele – IPRI – rete CCP IPSIA – Lega per i diritti dei popoli 
– Legambiente – Libera – Link – coordinamento universitario – Link2007 cooperazione in 
rete – Lunaria – Movimento europeo – Movimento Internazionale della Riconciliazione – 
Movimento Nonviolento – Nexus Emilia Romagna – Noi Siamo Chiesa – Opal Brescia – 
Pax Christi Italia – Percorsi di pace – Rete degli studenti medi – Rete della conoscenza – 
Tavola sarda della pace – U.S. Acli – UDS – UDU – Un ponte per… – Ventiquattro marzo) 

Campagna Sbilanciamoci! 

ActionAid, ADI–Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani, Altreconomia, 
Altromercato, Antigone, ARCI, ARCI Servizio Civile, Associazione Obiettori Nonviolenti, 
Associazione per la Pace, Beati i Costruttori di Pace, CESC Project, CIPSI–
Coordinamento di Iniziative Popolari di Solidarietà Internazionale, Cittadinanzattiva, 
CNCA–Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, Comitato Italiano Contratto 
Mondiale sull’Acqua, Comunità di Capodarco, Conferenza Nazionale Volontariato e 
Giustizia, Crocevia, Donne in Nero, Emergency, Emmaus Italia, Equo Garantito, 
Fairwatch, Federazione degli Studenti, Federazione Italiana dei CEMEA, FISH–
Federazione Italiana per il Superamento dell’Handicap, Fondazione Finanza Etica, Gli 
Asini, ICS– 
Consorzio Italiano di Solidarietà, Legambiente, LINK Coordinamento Universitario, LILA–
Lega Italiana per la Lotta contro l’Aids, Lunaria, Mani Tese, Medicina Democratica, 
Movimento Consumatori, Nigrizia, Oltre la Crescita, Pax Christi, Reorient Onlus, Rete 
Universitaria Nazionale, Rete degli Studenti Medi, Rete della Conoscenza, Terres des 



Hommes, UISP–Unione Italiana Sport per Tutti, Unione degli Studenti, Unione degli 
Universitari, Un ponte per…, WWF Italia 

#StopTheWarNow 

Comunità Papa Giovanni XXIII, Pro Civitate Christiana, FOCSIV, AOI Cooperazione e 
solidarietà internazionale, Rete Italiana Pace e Disarmo, Libera contro le Mafie, ARCI, 
ARCS, ARCI Solidarietà, Insieme verso Nuovi Orizzonti, Forum Terzo Settore, Paxchristi 
Italia, Beati i costruttori di pace, ACMOS, Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo, Un 
ponte per, Fair Watch, COSPE, Gruppo Abele, Terre des Hommes, Mediterranea, CEFA, 
AVIS, CGIL Nazionale, Fondazione RUT, G.A.V.C.I., CELIM, Per un nuovo welfare, RESQ 
– People saving people, Come Pensiamo – Etnografia e Formazione, Portico della Pace, 
M.I.R. Movimento Internazionale della Riconciliazione, 6000 Sardine, Movimento 
Nonviolento, Moviment o dei Focolari – Italia, Nove Onlus, Centro Studi Sereno Regis, 
Emmaus Villafranca, CulturAmbiente, Agronomi Forestali Senza Frontiere, Serviens in 
spe, Associazione Iqbal Masih OdV, CEDEUAM – Università del Salento, Centro Pace, 
Ecologia, Diritti Umani – Rovereto, Extinction Rebellion, Albero di Cirene OdV, FMSI, 
Gioventù Federalista Europea, Casa dei Diritti sociali – Valle dell’Aniene, Associazione 
sulle Orme OdV, ECPAT Italia, Legambiente Airone APS, CIPAX, Associazione il 
Manifesto in rete, Hiroshima Mon Amour, IED, PACHAMAMA, Associazione Onlus Lumbe 
Lumbe, Comunità dell’Arca, CESC Project, Fondazione Arché, Cooperazione 
Internazionale Sud Sud (CISS), Comitato Riconversione Rwm, Italia che Cambia, IRIAD, 
Medicus Mundi Italia, New Humanity, Rete Welcoming Asti, APRED, Istituzione Teresiana 
Italia, Sale della Terra, Piccoli Comuni del Welcome, Fondazione Capodanno in Paradiso, 
Una Proposta Diversa, Manifattura Saltinbanco, Associazione Mare Aperto, Movimento di 
Volontariato Italiano, Slaves No More, ProgettoMondo, Raccontincontri, Radio Popolare, 
La Coperta di Yusuf – Ponente Ligure, Social Street fornaci, Terzo Millennio, Laici 
Missionari Comboniani, ASC Aps, Associazione Sentieri di Pace, Libera Voce, Vite in 
Transito – Associazione multiculturale Onlus, AFL, Comunità Cristiane di Base Italiane, 
Consiglio Nazionale dei Giovani, Mondo di Comunità e Famiglia, Vittoria, Associazione 
Giovanni Paolo II, Cooperativa sociale Terra dei Miti, Il Sogno Cooperativa Sociale, AMMP 
– Associazione Maria Madre della Provvidenza, Agency for Peacebuilding, Socie e Soci di 
Bancaetica Verona, MOCI, CSVnet, La Voce, Consorzio ONG Piemontesi, NOVA OdV, 
CNESC, UILDM, International Action, Giuristi Democratici, World Union of Catholic 
Women’s Organization (WUCWO), ADL Zavidovici, Altreconomia, Parco di Monte Menola 
Pontecorvo, Federazione Nazionale Pro Natura, I Ricostruttori nella Preghiera, UISP APS, 
Lucy Associazione, Marche Solidali, Rivolti ai Balcani, WWF Sicilia Centrale, Forum 
Antirazzista Palermo, Associazione Forneletti, Volontari nel Mondo RTM, Namasté, Amici 
dei Popoli, Gruppo Trans, AEres Venezia per l’altraeconomia, Popoli Insieme, 
CONSCOM, Fondazione Amore Libertà, Solidarietà Alpina, Nigrizia, Circolo Laudato Sì 
– Milazzo, Matumaini Speranza Onlus Associazione di Solidarietà, ForumSaD, AGESCI 
Zona Valdarno – Toscana, UniTwin – Cattedra UNESCO “Diritti Umani, Democrazia e 
Pace” – Università degli Studi di Padova, Sapori Reclusi, Centro di Ateneo per i diritti 
umani Antonio Papisca, Circolo Laudato Sì – Pontedera – Valdera, Solidarietà Vigolana, 
IR, Forum Trentino per la Pace e i Diritti Umani, Mani Tese – Vico Equense, Il Colibrì 
Monselice, Associazione di ricerca e sostegno alla società civile afgana, Tavolo della Pace 
– Carugate, CISV, Luce e Vita, Fondazione Romano Cagnoni, OK! Mugello, Il Tulipano 
Bianco, Forgat Odv, Pace Disarmo Coordinamento Provinciale di Belluno, AES-CCC 
Organismo di Cooperazione Internazionale, Coordinamento Nazionale Comunità di 
Accoglienza, Mondo di Comunità e Famiglia, Fair, Gruppo Solidarietà, 99 percento, 
NEXUS Emilia Romagna, Semi di Pace, Parallelo Associazione Culturale, Fondazione 



Ebbene, Mondo Roverso, To the border, MOCI Cosenza, Tavola della Pace e della 
Cooperazione, Fondazione Punto Missione ONLUS, Comune Info, MAG, Marco 
Mascagna, Benvenuti in Italia, Ukrainian Education Platform, Leadership and Ministry, 
Caritas-Lviv UGCC 

AOI -Cooperazione e Solidarietà Internazionale 
ACCRI / ACRA / ACS / ADK / AIBI / AID4MADA / AIDOS / ALEIMAR / ALM / ALUP / 
AMANI / AMICI CENTRAFRICA / ANLADI / APURIMAC / ARCS / ASEM / ASES / ASPEM 
/ ASSOCIAZIONE LEO ONLUS / A SUD / BAMBINI NEL DESERTO / CARE AND SHARE 
ITALIA / CDCA / CEFA / CENTRO INTERNAZIONALE PER LA PACE TRA I POPOLI / 
CEVI / CICSENE / CIES / CIFA / CIPA / CIPSI / CISS / CITTA’ DELL’UTOPIA / CMSR / 
COASIC / COCIS / COCOIS / COE / COI / COLIBRI’ / COLOMBA / COMIVIS / 
COMUNITA’ SOLIDALI 
NEL MONDO / CONDISIONE FRA I POPOLI / CONGAS / COONGER / COOP LAZIO / 
COOPERAZIONEINFO / COOPERMONDO / COORD.REG.LUCIANO LAMA / COP / 
COSPE / CPS / CREA / CRIC / CTM / CVCS / CVM / EQUO GARANTITO / DIFFERENZA 
DONNA / DISVI / DOKITA / E4IMPACT / ECPAT / EDUCAID / EMERGENCY / 
EMERGENZA SORRISI / ENGIM / FAIRTRADE / FAIRWATCH / FARETE / FOCSIV / 
FONDAZIONE ALBERO DELLA VITA / FONDAZIONE DE CARNERI / FONDAZIONE 
ISMU / FONDAZIONE LA LOCOMOTIVA / FONDAZIONE LAMA GANGCHEN HELP IN 
ACTION / FONDAZIONE RUT / FONDAZIONE SIPEC / FONDAZIONE TERRE DES 
HOMMES IT. / FONDAZIONE TOVINI / FORESTE PER SEMPRE / FORUMSAD / 
FUNIMA / GSF INTER. FUND / GREENCROSS IT. / GUARDAVANTI / HALIEUS / 
HELPCODE / HUMANA PEOPLE TO PEOPLE / IL SOLE/IBO ITALIA / ICEI / INCONTRO 
FRA I POPOLI / IPSIA / ISCOS-CISL / ISCOS LAZIO / JANUAFORUM / L’AFRICA 
CHIAMA / LA VITA PER ALFEO CORASSORI / LEGAMBIENTE / M.A.I.S / MANI 
TESE/MANIVERSO / MARCHE SOLIDALI / MEDICI PER LA PACE / MALFM / MMI / NEA 
/ NEW LIFE FOR CHILDREN / NEXUS-ER / NO ONE OUT / NPWJ / NOVE ONLUS / 
OGHOGO MEYE / OIKOS / OPERA DON BONIFACIO VERDE / OSVIC / OVCI / 
OVERSEAS / OXFAM IT. / PANGEA ONLUS / PERSONE COME NOI / PLAN IT. / 
PRODOCS / PROGETTO CONTINENTI / PROGETTO MONDO MLAL / PROGETTO 
SUD/RTM / SALAAM / SALUTE E SVILUPPO / SENZACONFINI / SERVIZIO CIVILE 
INTERNAZIONALE / SMILE MISSION / SOS SOLIDARIETA’ / STREET CHILD / TAMAT / 
TERRANUOVA / TERRA SANTA / UISP / UMMI- SALUTEB FORMAZIONE E SVILUPPO 
/ UISP / UVISP / VENTO DI TERRA / VIM 
Solidarietà e Cooperazione – CIPSI 
ADK – ACTION POUR LE DÉVELOPPEMENT DU KASAI, ALFEO CORASSORI – LA 
VITA PER TE, AMISTRADA, AMU, CESVITEM, CEVI, CreA, DALLA PARTE DEGLI 
ULTIMI, FUNIMA International, GRUPPO MISSIONI AFRICA – GMA, I 
SANT’INNOCENTI, OGHOGHO MEYE, PEOPLE HELP THE PEOPLE, UNA PROPOSTA 
DIVERSA, VISES, VOGLIO VIVERE, AINRAM, AIS Seguimi, AMT/WAFA, 
ASSOCIAZIONE “CASA DELLA COMUNITA’ SPERANZA”, ASSOCIAZIONE JUURÉ, 
CHIAMA IL SENEGAL, COSVILUPPO E MIGRAZIONE, DADAA GHEZO NOUVELLE 
FORMULE, DI TUTTI I COLORI, ÈCO – SOCIETA’ COOPERATIVA – ECONOMIA è 
COMUNITA’, I BAMBINI DELL’AFRICA ONLUS, IKSDP – HARAMBEE PROJECT 
ONLUS, KASOMAY, MAPENDO UVIRA, MASSÉ MA SEGA, NATS PER, NAVDANYA 
INTERNATIONAL, SAL, SULLA STRADA, TERRE MADRI, TONALESTATE, TULIME 
Onlus, VIM Onlus 

Comunità di Sant’Egidio 
Diaconia Valdese 



COREIS Comunità Religiosa Islamica Italiana 
Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII 
Associazione per il rinnovamento della sinistra 
CISL 
UIL 
UP! Su la testa 
Pro Civitate Christiana 
Coordinamento per la democrazia costituzionale 
Comitato promotore Marcia PerugiAssisi 
Tavola della Pace 
Movimento Internazionale per la Pace e la Salvaguardia del Creato III Millennio, Caserta-
Campania 
Primavera Democratica 

 

 

 

  

“SportPerTutti”, presentato il progetto al 

Fulvio Bernardini Uisp 
Illustrata in conferenza stampa l’azione “Uisp4Sustainability” che vedrà 

coinvolto direttamente il Centro Sportivo di Pietralata 

Marco Picozza - 17 Ottobre 2022 

La conferenza stampa di venerdì 14 ottobre 2022 è stata aperta dal Responsabile comunicazione 

UISP Roma Sergio Pannocchia, che ha illustrato come Il progetto, finanziato dal Ministero del 

Lavoro e delle Politiche sociali, coinvolga 16 regioni italiane e parta dal presupposto centrale di 

valorizzare lo sport e l’attività fisica quali strumenti prioritari per supportare il raggiungimento 

degli obiettivi dell’Agenda 2030, avendo una particolare attenzione alle città ed alla dimensione 

urbana nel suo complesso. 

Il progetto in generale prevede 5 diverse azioni: “Living Lab regionali” – sport e attività fisica per 

raggiungimento degli obiettivi dell’Agenda 2030; “Animatore sportivo territoriale” – Azione 

Sportous; “Voucher Sport per Tutti” – Azione Sportous; “Sport impact Lab”, che intende 

attivare un servizio di incubazione delle idee per promuovere lo sviluppo di nuove professioni ed 

imprenditorialità sportive; e per finire “UISP4Sustainibility” – Mobilità semplice. Ed il Centro 

Bernardini sarà appunto il soggetto cui è affidata quest’ultima azione, incentrata su un sistema di 

promozione e valorizzazione della mobilità dolce, attraverso la definizione di “piani per la mobilità 



sostenibile e lo sviluppo di sistemi innovativi finalizzati alla contabilizzazione ambientale dei 

chilometri trasferiti dalla mobilità motorizzata a quella dolce”. L’azione UISP4sustainability ha 

infatti un’attenzione alla sostenibilità soprattutto dal punto di vista ambientale, e muove le basi 

dall’idea di definire delle linee guida che possano diventare delle buone pratiche da esportare nel 

mondo associativo in generale. 

Nello specifico, l’idea progettuale, che muove le basi da uno studio della società “Simurg 

Ricerche”, ha come fulcro l’analisi del movimento casa-sport per misurare l’impatto sostenibile di 

tali spostamenti, monitorabile attraverso una App che misurerà i chilometri che gli utenti 

percorreranno per andare dalla propria abitazione al Centro Bernardini, nonché le modalità di 

spostamento con cui tale percorso sarà coperto. 

Nell’illustrazione dell’idea cardine che è dietro al progetto, Simone Menichetti, Presidente UISP 

Roma, ha iniziato il suo intervento ricordando che Roma è una città molto difficile per quanto 

riguarda il tema della mobilità sostenibile, e ciò quindi rappresenta una sfida doppia per i soggetti 

che intendono approcciare ad un progetto di tale natura. Il Centro Bernardini ha sempre avuto un 

grande vantaggio rispetto a realtà sportive presenti in altri territori, ossia la presenza di un ampio 

parcheggio, ma ciò ha sempre spinto gli utenti a recarsi presso il centro con i loro mezzi privati; ciò 

che si vuole proporre attraverso “Uisp4Sustainability” è un’inversione di tendenza e quindi un 

capovolgimento delle modalità, incentivando la mobilità sostenibile, sia attraverso lo strumento del 

Car Pooling sia soprattutto attraverso l’utilizzo della bicicletta e dei mezzi pubblici, che però spesso 

rappresentano un tasto dolente nelle politiche territoriali cittadine. Lo strumento fondamentale per 

monitorare la “bontà” delle azioni degli utenti, come ricordato anche ad inizio presentazione, sarà 

monitorato dall’App specifica, ma la grande necessità sottolineata più volte sarà quella di avere un 

rapporto costante con le istituzioni poiché le azioni devono necessariamente essere incentivate da 

tutti gli attori del territorio. La Co-progettazione è quindi elemento necessario, e per arrivare a tale 

modalità tutte le azioni messe in campo non devono essere viste come interventi o avvenimenti a sé 

stanti, bensì come elementi che costituiscano l’inizio o il proseguimento di un percorso comune tra 

tutti i soggetti interessati. 

L’Assessore alle Politiche culturali, Sport, Lavoro e Diritti civili del IV Municipio Maurizio Rossi, 

ha esordito ricordando di quando nel 1985 l’impianto Bernardini ha visto la luce, rendendo fieri gli 

abitanti del territorio di un simile fiore all’occhiello, evocativo anche nel nome. Rossi ha dichiarato 

il favore con cui il Municipio ha accolto la possibilità di dare un contributo concreto ad un progetto 

incentrato sulla mobilità sostenibile. Un progetto simile, che ha visto un suo fisiologico stop nel 

periodo di punta del Covid -vista la difficoltà di far passare il messaggio del Car Pooling in un 

momento in cui veniva chiesto distanziamento- deve essere agevolato quanto più possibile, ora che 

le attività stanno lentamente riprendendo il via. Inoltre, Rossi ha sottolineato come 

contemporaneamente alla sostenibilità legata alla mobilità si debbano cercare soluzioni volte alla 

riconversione degli impianti energetici del centro sportivo, favorendo progetti che prevedano la 

produzione di corrente per l’impianto a partire da fonti rinnovabili. “Dobbiamo far sì che Sport per 

tutti non sia solo uno slogan” ha concluso Rossi, ricordando che “se gli impianti non ce la fanno coi 

costi energetici, è normale che poi questi si troveranno a dover aumentare loro malgrado i costi dei 

servizi e delle rette, limitando così fortemente la partecipazione agli utenti degli impianti”. 

Tiziano Pesce, Presidente nazionale UISP, ha voluto sottolineare come con tale progetto la sua 

organizzazione abbia voluto accogliere le sfide della nuova riforma del Codice del Terzo Settore 

(Decreto Legislativo n. 117 del 3 luglio 2017), impegnandosi in questi mesi come rete associativa 

nazionale che ha visto una sua declinazione territoriale in 26 comitati territoriali. Nello specifico 

Pesce ha ricordato come nel marzo 2022 il Comitato Economico e Sociale Europeo (CESE) abbia 

emesso un parere fondamentale nell’ambito dello sport, sollecitando l’Unione Europea a “rendere 

più visibili nella politica comunitaria i valori che lo sport e l’attività fisica rappresentano, 

garantendo loro piena dignità al pari delle altre politiche europee. Non solo quindi politiche di 



coesione, ma un vero percorso di emancipazione, ovvero la visione di una vera e propria transizione 

sportiva, che valorizzi significativamente l’impatto prodotto sulla salute, sul benessere delle persone 

e sulla qualità della vita”. Il progetto, ha quindi concluso il Presidente Pesce, ha l’obiettivo 

ambizioso di presentare azioni che possano dimostrare come si possa uscire realmente e 

concretamente dall’emergenza Covid. 

Alessandro De Paolis, Direttore dell’impianto sportivo Fulvio Bernardini, ha illustrato come lo 

studio Simurg abbia sostanzialmente fatto una foto dell’utilizzo della mobilità sostenibile da parte 

degli utenti. Da tale mappatura, deriva la necessità implementare l’utilizzo di tale tipo di mobilità, e 

per arrivare a tale incremento il progetto ha previsto anche l’utilizzo di un meccanismo di premialità 

attraverso il monitoraggio tramite l’utilizzo dell’App. E’ comunque necessario, ha concluso De 

Paolis, che di pari passo all’impegno degli attori del progetto sia presente una costante 

interlocuzione con le istituzioni, al fine di mettere mano insieme alle problematiche che si 

dovessero presentare in fase di attuazione del progetto. 

In chiusura di presentazione Andrea Torre, Amministratore Unico UISP Roma Work in Progress, 

ha quindi illustrato come la Work in Progress – società di gestione dell’impianto Bernardini- 

procederà nei vari passaggi di attuazione progettuale, iniziando in maniera prioritaria un’azione di 

sensibilizzazione interna per gli addetti ai lavori, ivi inclusi anche i referenti delle varie ASD che 

lavorano all’interno del Centro. Contemporaneamente la società si adopererà anche in attività 

pratiche, tra le quali ad esempio la creazione di stalli ciclabili coperti da tettoie. Vi sono inoltre 

diverse tematiche più complesse, non risolvibili con il solo lavoro di chi è direttamente coinvolto 

nel progetto, e tra queste troviamo l’ampliamento delle zone di car sharing (attualmente non 

presenti sul territorio circostante il Centro) e l’ampliamento delle piste ciclabili; tali elementi 

devono rappresentare uno stimolo obbligato per le istituzioni, a partire da Atac, che dovranno 

quindi rappresentare un supporto importante e necessario per la buona riuscita del progetto. 

 

Nel ringraziare tutti i presenti, gli organizzatori al termine della conferenza hanno quindi invitato gli 

intervenuti ad un aggiornamento comune nei prossimi mesi per verificare assieme al territorio lo 

stato di avanzamento del progetto presentato. 

 

 

 

 

 

Roma, 5 Novembre 2022: un immenso 
arcobaleno pacifista 



La minaccia nucleare incombe sul mondo. È responsabilità e dovere degli stati e dei 

popoli fermare questa folli 

Cerchiate di rosso la data: 5 Novembre 2023. Un appuntamento da non 
perdere. A Roma. Per una manifestazione senza “cappelli” partitici. Una 
manifestazione colorata, plurale, determinata e partecipata. E’ la 
manifestazione dei pacifisti. 

La piattaforma  

Così una nota di Rete Italiana Pace e Disarmo (Ripd) 

L’ombra della guerra atomica si stende sul mondo 

La minaccia nucleare incombe sul mondo. È responsabilità e dovere degli 
stati e dei popoli fermare questa follia. L’umanità ed il pianeta non possono 
accettare che le contese si risolvano con i conflitti armati. La guerra ha 
conseguenze globali: è la principale causa delle crisi alimentari mondiali, 
ancor più disastrose in Africa e Oriente, incide sul caro-vita, sulle fasce 
sociali più povere e deboli, determina scelte nefaste per il clima e la vita del 
pianeta. La guerra ingoia tutto e blocca la speranza di un avvenire più equo 
e sostenibile per le generazioni future. 

Questa guerra va fermata subito 

Condanniamo l’aggressore, rispettiamo la resistenza ucraina, ci 
impegniamo ad aiutare, sostenere, soccorrere il popolo ucraino, siamo a 
fianco delle vittime. Siamo con chi rifiuta la logica della guerra e sceglie la 
nonviolenza. 

L’inaccettabile invasione dell’Ucraina da parte della Russia ha riportato nel 
cuore dell’Europa la guerra che si avvia a diventare un conflitto globale tra 
blocchi militari con drammatiche conseguenze per la vita e il futuro dei 
popoli ucraino, russo e dell’Europa intera. Siamo vicini e solidali con la 
popolazione colpita, con i profughi, con i rifugiati costretti a fuggire, ad 
abbandonare le proprie case, il proprio lavoro, vittime di bombardamenti, 
violenze, discriminazioni, stupri, torture. 

Questa guerra va fermata subito. Basta sofferenze. L’Italia, l’Unione 
Europea e gli stati membri, le Nazioni Unite devono assumersi la 
responsabilità del negoziato per fermare l’escalation e raggiungere 
l’immediato cessate il fuoco. È urgente lavorare ad una soluzione politica 
del conflitto, mettendo in campo tutte le risorse e i mezzi della diplomazia 
al fine di far prevalere il rispetto del diritto internazionale, portando al 
tavolo del negoziato i rappresentanti dei governi di Kiev e di Mosca, 



assieme a tutti gli attori necessari per trovare una pace giusta. Insieme con 
Papa Francesco diciamo: “Tacciano le armi e si cerchino le condizioni per 
avviare negoziati capaci di condurre a soluzioni non imposte con la forza, 
ma concordate, giuste e stabili”. 

L’umanità ed il pianeta devono liberarsi dalla guerra. 

Chiediamo al Segretario Generale delle Nazioni Unite di convocare 
urgentemente una Conferenza Internazionale per la pace, per ristabilire il 
rispetto del diritto internazionale, per garantire la sicurezza reciproca e 
impegnare tutti gli Stati ad eliminare le armi nucleari, ridurre la spesa 
militare in favore di investimenti per combattere le povertà e di 
finanziamenti per l’economia disarmata, per la transizione ecologica, per il 
lavoro dignitoso. 

Occorre garantire la sicurezza condivisa. 

Le guerre e le armi puntano alla vittoria sul nemico ma non portano alla 
pace: tendono a diventare permanenti ed a causare solo nuove sofferenze 
per le popolazioni. Bisogna invece far vincere la pace, ripristinare il diritto 
violato, garantire la sicurezza condivisa. Non esiste guerra giusta, solo la 
pace è giusta. La guerra la fanno gli eserciti, la pace la fanno i popoli. 

L’Italia, la Costituzione, la società civile ripudiano la 
guerra. Insieme esigiamo che le nostre istituzioni assumano 
questa agenda di pace e si adoperino in ogni sede europea ed 
internazionale per la sua piena affermazione. 

PRIME ADESIONI 

Rete Italiana Pace e Disarmo (con le sue aderenti Accademia apuana 
della pace – ACLI – AGESCI – ALTROMERCATO – Ambasciata 
democrazia locale – ANSPS – AOI – Associazione di cooperazione e di 
solidarietà internazionale – Associazione Nazionale Partigiani Italiani 
(ANPI) – Archivio Disarmo – ARCI – ARCI Bassa Val di Cecina – ARCI 
Servizio Civile aps – ARCS – Associazione Papa Giovanni XXIII – 
Associazione per la pace – AssopacePalestina – AUSER – Beati i 
costruttori di Pace – Casa per la pace di Modena – CDMPI – Centro di 
Documentazione del Manifesto Pacifista Internazionale – Centro Studi 
Difesa Civile – Centro Studi Sereno Regis – CGIL – CGIL Padova – CGIL 
Verona – CIPAX – CNCA – Commissione globalizzazione e ambiente 
(GLAM) della FCEI – Conferenza degli Istituti Missionari in Italia – 
Coordinamento Comasco per la Pace – Coordinamento pace in comune 
Milano – COSPE – Emmaus Italia – FIOM-Cgil – FOCSIV – Fondazione 



Angelo Frammartino – Fondazione Finanza Etica – Forum Trentino per la 
Pace e i diritti umani – Gruppo Abele – IPRI – rete CCP IPSIA – Lega per i 
diritti dei popoli – Legambiente – Libera – Link – coordinamento 
universitario – Link2007 cooperazione in rete – Lunaria – Movimento 
europeo – Movimento Internazionale della Riconciliazione – Movimento 
Nonviolento – Nexus Emilia Romagna – Noi Siamo Chiesa – Opal Brescia 
– Pax Christi Italia – Percorsi di pace – Rete degli studenti medi – Rete 
della conoscenza – Tavola sarda della pace – U.S. Acli – UDS – UDU – Un 
ponte per… – Ventiquattro marzo) 

Campagna Sbilanciamoci! 

ActionAid, ADI–Associazione Dottorandi e Dottori di Ricerca Italiani, 
Altreconomia, Altromercato, Antigone, ARCI, ARCI Servizio Civile, 
Associazione Obiettori Nonviolenti, Associazione per la Pace, Beati i 
Costruttori di Pace, CESC Project, CIPSI–Coordinamento di Iniziative 
Popolari di Solidarietà Internazionale, Cittadinanzattiva, CNCA–
Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, Comitato Italiano 
Contratto Mondiale sull’Acqua, Comunità di Capodarco, Conferenza 
Nazionale Volontariato e Giustizia, Crocevia, Donne in Nero, Emergency, 
Emmaus Italia, Equo Garantito, Fairwatch, Federazione degli Studenti, 
Federazione Italiana dei CEMEA, FISH–Federazione Italiana per il 
Superamento dell’Handicap, Fondazione Finanza Etica, Gli Asini, ICS–
Consorzio Italiano di Solidarietà, Legambiente, LINK Coordinamento 
Universitario, LILA–Lega Italiana per la Lotta contro l’Aids, Lunaria, Mani 
Tese, Medicina Democratica, Movimento Consumatori, Nigrizia, Oltre la 
Crescita, Pax Christi, Reorient Onlus, Rete Universitaria Nazionale, Rete 
degli Studenti Medi, Rete della Conoscenza, Terres des Hommes, UISP–
Unione Italiana Sport per Tutti, Unione degli Studenti, Unione degli 
Universitari, Un ponte per…, WWF Italia 

#StopTheWarNow 

Comunità Papa Giovanni XXIII, Pro Civitate Christiana, FOCSIV, AOI 
Cooperazione e solidarietà internazionale, Rete Italiana Pace e Disarmo, 
Libera contro le Mafie, ARCI, ARCS, ARCI Solidarietà, Insieme verso 
Nuovi Orizzonti, Forum Terzo Settore, Paxchristi Italia, Beati i costruttori 
di pace, ACMOS, Atlante delle Guerre e dei Conflitti del Mondo, Un ponte 
per, Fair Watch, COSPE, Gruppo Abele, Terre des Hommes, Mediterranea, 
CEFA, AVIS, CGIL Nazionale, Fondazione RUT, G.A.V.C.I., CELIM, Per un 
nuovo welfare, RESQ – People saving people, Come Pensiamo – Etnografia 
e Formazione, Portico della Pace, M.I.R. Movimento Internazionale della 
Riconciliazione, 6000 Sardine, Movimento Nonviolento, Movimento dei 



Focolari – Italia, Nove Onlus, Centro Studi Sereno Regis, Emmaus 
Villafranca, CulturAmbiente, Agronomi Forestali Senza Frontiere, Serviens 
in spe, Associazione Iqbal Masih OdV, CEDEUAM – Università del 
Salento, Centro Pace, Ecologia, Diritti Umani – Rovereto, Extinction 
Rebellion, Albero di Cirene OdV, FMSI, Gioventù Federalista Europea, 
Casa dei Diritti sociali – Valle dell’Aniene, Associazione sulle Orme OdV, 
ECPAT Italia, Legambiente Airone APS, CIPAX, Associazione il Manifesto 
in rete, Hiroshima Mon Amour, IED, PACHAMAMA, Associazione Onlus 
Lumbe Lumbe, Comunità dell’Arca, CESC Project, Fondazione Arché, 
Cooperazione Internazionale Sud Sud (CISS), Comitato Riconversione 
Rwm, Italia che Cambia, IRIAD, Medicus Mundi Italia, New Humanity, 
Rete Welcoming Asti, APRED, Istituzione Teresiana Italia, Sale della Terra, 
Piccoli Comuni del Welcome, Fondazione Capodanno in Paradiso, Una 
Proposta Diversa, Manifattura Saltinbanco, Associazione Mare Aperto, 
Movimento di Volontariato Italiano, Slaves No More, ProgettoMondo, 
Raccontincontri, Radio Popolare, La Coperta di Yusuf – Ponente Ligure, 
Social Street fornaci, Terzo Millennio, Laici Missionari Comboniani, ASC 
Aps, Associazione Sentieri di Pace, Libera Voce, Vite in Transito – 
Associazione multiculturale Onlus, AFL, Comunità Cristiane di Base 
Italiane, Consiglio Nazionale dei Giovani, Mondo di Comunità e Famiglia, 
Vittoria, Associazione Giovanni Paolo II, Cooperativa sociale Terra dei 
Miti, Il Sogno Cooperativa Sociale, AMMP – Associazione Maria Madre 
della Provvidenza, Agency for Peacebuilding, Socie e Soci di Bancaetica 
Verona, MOCI, CSVnet, La Voce, Consorzio ONG Piemontesi, NOVA OdV, 
CNESC, UILDM, International Action, Giuristi Democratici, World Union 
of Catholic Women’s Organization (WUCWO), ADL Zavidovici, 
Altreconomia, Parco di Monte Menola Pontecorvo, Federazione Nazionale 
Pro Natura, I Ricostruttori nella Preghiera, UISP APS, Lucy Associazione, 
Marche Solidali, Rivolti ai Balcani, WWF Sicilia Centrale, Forum 
Antirazzista Palermo, Associazione Forneletti, Volontari nel Mondo RTM, 
Namasté, Amici dei Popoli, Gruppo Trans, AEres Venezia per 
l’altraeconomia, Popoli Insieme, CONSCOM, Fondazione Amore Libertà, 
Solidarietà Alpina, Nigrizia, Circolo Laudato Sì – Milazzo, Matumaini 
Speranza Onlus Associazione di Solidarietà, ForumSaD, AGESCI Zona 
Valdarno – Toscana, UniTwin – Cattedra UNESCO “Diritti Umani, 
Democrazia e Pace” – Università degli Studi di Padova, Sapori Reclusi, 
Centro di Ateneo per i diritti umani Antonio Papisca, Circolo Laudato Sì – 
Pontedera – Valdera, Solidarietà Vigolana, IR, Forum Trentino per la Pace 
e i Diritti Umani, Mani Tese – Vico Equense, Il Colibrì Monselice, 
Associazione di ricerca e sostegno alla società civile afgana, Tavolo della 
Pace – Carugate, CISV, Luce e Vita, Fondazione Romano Cagnoni, OK! 
Mugello, Il Tulipano Bianco, Forgat Odv, Pace Disarmo Coordinamento 
Provinciale di Belluno, AES-CCC Organismo di Cooperazione 



Internazionale, Coordinamento Nazionale Comunità di Accoglienza, 
Mondo di Comunità e Famiglia, Fair, Gruppo Solidarietà, 99 percento, 
NEXUS Emilia Romagna, Semi di Pace, Parallelo Associazione Culturale, 
Fondazione Ebbene, Mondo Roverso, To the border, MOCI Cosenza, 
Tavola della Pace e della Cooperazione, Fondazione Punto Missione 
ONLUS, Comune Info, MAG, Marco Mascagna, Benvenuti in Italia, 
Ukrainian Education Platform, Leadership and Ministry, Caritas-Lviv 
UGCC 

AOI -Cooperazione e Solidarietà Internazionale 

ACCRI / ACRA / ACS / ADK / AIBI / AID4MADA / AIDOS / ALEIMAR / 
ALM / ALUP / AMANI / AMICI CENTRAFRICA / ANLADI / APURIMAC 
/ ARCS / ASEM / ASES / ASPEM / ASSOCIAZIONE LEO ONLUS / A SUD 
/ BAMBINI NEL DESERTO / CARE AND SHARE ITALIA / CDCA / CEFA 
/ CENTRO INTERNAZIONALE PER LA PACE TRA I POPOLI / CEVI / 
CICSENE / CIES / CIFA / CIPA / CIPSI / CISS / CITTA’ DELL’UTOPIA / 
CMSR / COASIC / COCIS / COCOIS / COE / COI / COLIBRI’ / COLOMBA 
/ COMIVIS / COMUNITA’ SOLIDALI NEL MONDO / CONDISIONE FRA 
I POPOLI / CONGAS / COONGER / COOP LAZIO / COOPERAZIONE-
INFO / COOPERMONDO / COORD.REG.LUCIANO LAMA / COP / 
COSPE / CPS / CREA / CRIC / CTM / CVCS / CVM / EQUO GARANTITO 
/ DIFFERENZA DONNA / DISVI / DOKITA / E4IMPACT / ECPAT / 
EDUCAID / EMERGENCY / EMERGENZA SORRISI / ENGIM / 
FAIRTRADE / FAIRWATCH / FARETE / FOCSIV / FONDAZIONE 
ALBERO DELLA VITA / FONDAZIONE DE CARNERI / FONDAZIONE 
ISMU / FONDAZIONE LA LOCOMOTIVA / FONDAZIONE LAMA 
GANGCHEN HELP IN ACTION / FONDAZIONE RUT / FONDAZIONE 
SIPEC / FONDAZIONE TERRE DES HOMMES IT. / FONDAZIONE 
TOVINI / FORESTE PER SEMPRE / FORUMSAD / FUNIMA / GSF 
INTER. FUND / GREENCROSS IT. / GUARDAVANTI / HALIEUS / 
HELPCODE / HUMANA PEOPLE TO PEOPLE / IL SOLE/IBO ITALIA / 
ICEI / INCONTRO FRA I POPOLI / IPSIA / ISCOS-CISL / ISCOS LAZIO / 
JANUAFORUM / L’AFRICA CHIAMA / LA VITA PER ALFEO 
CORASSORI / LEGAMBIENTE / M.A.I.S / MANI TESE/MANIVERSO / 
MARCHE SOLIDALI / MEDICI PER LA PACE / MALFM / MMI / NEA / 
NEW LIFE FOR CHILDREN / NEXUS-ER / NO ONE OUT / NPWJ / 
NOVE ONLUS / OGHOGO MEYE / OIKOS / OPERA DON BONIFACIO 
VERDE / OSVIC / OVCI / OVERSEAS / OXFAM IT. / PANGEA ONLUS / 
PERSONE COME NOI / PLAN IT. / PRODOCS / PROGETTO 
CONTINENTI / PROGETTO MONDO MLAL / PROGETTO SUD/RTM / 
SALAAM / SALUTE E SVILUPPO / SENZACONFINI / SERVIZIO CIVILE 
INTERNAZIONALE / SMILE MISSION / SOS SOLIDARIETA’ / STREET 



CHILD / TAMAT / TERRANUOVA / TERRA SANTA / UISP / UMMI- 
SALUTEB FORMAZIONE E SVILUPPO / UISP / UVISP / VENTO DI 
TERRA / VIM 

Solidarietà e Cooperazione – CIPSI 

ADK – ACTION POUR LE DÉVELOPPEMENT DU KASAI, ALFEO 
CORASSORI – LA VITA PER TE, AMISTRADA, AMU, CESVITEM, CEVI, 
CreA, DALLA PARTE DEGLI ULTIMI, FUNIMA International, GRUPPO 
MISSIONI AFRICA – GMA, I SANT’INNOCENTI, OGHOGHO MEYE, 
PEOPLE HELP THE PEOPLE, UNA PROPOSTA DIVERSA, VISES, 
VOGLIO VIVERE, AINRAM, AIS Seguimi, AMT/WAFA, ASSOCIAZIONE 
“CASA DELLA COMUNITA’ SPERANZA”, ASSOCIAZIONE JUURÉ, 
CHIAMA IL SENEGAL, COSVILUPPO E MIGRAZIONE, DADAA GHEZO 
NOUVELLE FORMULE, DI TUTTI I COLORI, ÈCO – SOCIETA’ 
COOPERATIVA – ECONOMIA è COMUNITA’, I BAMBINI DELL’AFRICA 
ONLUS, IKSDP – HARAMBEE PROJECT ONLUS, KASOMAY, 
MAPENDO UVIRA, MASSÉ MA SEGA, NATS PER, NAVDANYA 
INTERNATIONAL, SAL, SULLA STRADA, TERRE MADRI, 
TONALESTATE, TULIME Onlus, VIM Onlus 

Comunità di Sant’Egidio 

Diaconia Valdese 

COREIS Comunità Religiosa Islamica Italiana 

Associazione Comunità Papa Giovanni XXIII 

Associazione per il rinnovamento della sinistra 

CISL 

UIL 

UP! Su la testa 

Pro Civitate Christiana 

Coordinamento per la democrazia costituzionale 

Comitato promotore Marcia PerugiAssisi 

Tavola della Pace 



Movimento Internazionale per la Pace e la Salvaguardia del Creato III 
Millennio, Caserta-Campania 

Primavera Democratica 

5 Novembre, ci siamo 

Così Mao Valpiana, presidente del Movimento Nonviolento 

Il 5 novembre, a Roma, ci sarà la grande manifestazione popolare per la 
pace che avrà parole e proposte chiare. E noi del Movimento Nonviolento 
ci saremo con la nostra aggiunta. 

Il simbolo del Movimento Nonviolento è il fucile spezzato. Compare ogni 
mese da 60 anni sulla nostra rivista “Azione nonviolenta“.  

Su questo bisogna essere chiari: rifiutare le armi per abolire la guerra.  

Questi sono i fondamentali, che valgono in tempo di pace ma anche e 
soprattutto in tempi di guerra, come ci dimostrano gli obiettori di 
coscienza russi e ucraini che stiamo sostenendo e insieme ai quali 
lavoriamo per trovare vie di pace. 

La solidarietà con le vittime è fondamentale, stare dalla parte di chi subisce 
violenza è il primo passo da fare. Ma armi e guerra sono incompatibili con 
la nonviolenza. 

Su questo non ci possono essere ambiguità, mascherate da sofismi 
politicisti, che spacciano presunte verità per nascondere menzogne. 

Dopo accuse, attacchi, trabocchetti, furbizie, meschinità, censure, 
distribuite a iosa da giornali e televisioni contro il movimento pacifista, 
oggi finalmente possiamo andare al vedo.  

“O l’umanità distruggerà gli armamenti, o gli armamenti distruggeranno 
l’umanità” (M.K. Gandhi) 

“Dobbiamo dire NO alla guerra, ed essere duri come pietre” (Aldo 
Capitini). 

Questo diremo in piazza a Roma sabato 5 novembre”.  

Globalist ci sarà 

 



 

 

 

 

 

L’UISP DI ROMA PRESENTA IL 

NUOVO PROGETTO 

“SPORTPERTUTTI”  
1 5  O t t o b r e  2 0 2 2  
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foto esterna: Sergio Pannocchia 

Obiettivo dell’iniziativa è la promozione della mobilità sostenibile 

All’impianto Fulvio Bernardini Uisp di Roma, a Pietralata, è stato presentato il nuovo progetto 

“SportPerTutti” dell’Uisp Roma: lo storico ente sportivo ha proposto una serie di iniziative per 

promuovere la mobilità sostenibile. 

Finanziato e sostenuto dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, il progetto “SportPerTutti” 

coinvolge 16 regioni italiane ed ha l’obiettivo di valorizzare lo sport e l’attività fisica come 

strumenti per raggiungere gli obiettivi dell’Agenda 2030, con particolare attenzione alle città ed 

alla dimensione urbana. 

Hanno partecipato alla conferenza stampa di presentazione: il presidente dell’Uisp Roma Simone 

Menichetti, l’assessore allo sport del IV Municipio di Roma Capitale Maurizio Rossi, il presidente 

Uisp Nazionale Tiziano Pesce, il direttore dell’impianto sportivo Fulvio Bernardini Alessandro De 

Paolis e Andrea Torre, Amministratore Unico UISP Roma Work in Progress. 

 

La conferenza stampa 

A fare gli onori di casa è stato Simone Menichetti che ha spiegato perché la sperimentazione si 

svolgerà all’impianto Fulvio Bernardini di Roma: “nell’impianto l’azione pilota 

sarà Uisp4Sustainability  ovvero valorizzare la mobilità sostenibile per raggiungere l’impianto 

attraverso il car pooling, l’incentivazione a utilizzare le bici e il trasporto pubblico. Ad oggi 

sentiamo l’esigenza di promuovere il più possibile metodi alternativi per arrivare al nostro 

impianto sportivo con, allo stesso tempo, lo sguardo in futuro di interfacciarci con le 

amministrazioni locali per sviluppare piani di azioni tangibili che possano concretamente invertire 

il trend della sostenibilità“.  

L’assessore Rossi ha invece sottolineato i vantaggi che le azioni progettuali tra le istituzioni e 

l’associazionismo sportivo di terzo settore possono portare. 

https://www.romasportspettacolo.it/autore/eleonora-serafini/
https://www.romasportspettacolo.it/foto-esterne/sergio-pannocchia/


“Il progetto raccoglie una sfida importante: rilanciare la diffusione della pratica fisica nel post 

Covid e superare le difficoltà dovute al caro energia – ha aggiunto Pesce – Lo sport, grazie alla sua 

funzione educativa, ricopre un ruolo determinante nella nostra cultura, sociale e familiare”. 

De Paolis e Torre hanno poi illustrato le iniziative future, che serviranno a promuovere la mobilità 

sostenibile casa-impianti sportivi.  

La mobilità sostenibile 

Uno degli obiettivi del progetto “SportPerTutti” sarà quello di accelerare il cambiamento culturale, 

in parte già in atto, verso un modello di mobilità sostenibile. All’interno dell’impianto sportivo 

Fulvio Bernardini Uisp saranno presenti dei parcheggi specifici per il car pooling, ovvero per chi 

deciderà di non spostarsi da solo ma con un gruppo di persone così da ridurre emissioni e costi di 

spostamento. Verranno poi realizzati stalli, tettoie e box per biciclette con spazi interni dedicati 

alla custodia dei monopattini elettrici. Infine, in sinergia con l’Amministrazione Comunale, si 

cercherà di migliorare la sensibilità dell’uso del trasporto pubblico.  

Grazie alla consulenza della società Simurg Ricerche, verrà promossa l’attivazione e lo sviluppo di 

un sistema di promozione e valorizzazione della mobilità dolce, con una “contabilizzazione 

ambientale” dei km trasferiti dalla mobilità motorizzata a quella dolce. Inoltre, attraverso una App 

si potranno ottenere gadget in relazione ai km percorsi in maniera sostenibile. Per promuovere la 

mobilità attiva quale valida alternativa all’uso dell’auto privata saranno organizzati specifici eventi 

ludico ricreativi in collaborazione con l’Amministrazione Comunale e workshop partecipativi di 

approfondimento per individuare sia i problemi che i suggerimenti organizzativi per rendere gli 

spostamenti più sostenibili.  

Per saperne di più: UISP ROMA 

Gli altri articoli di RomaSportSpettacolo 
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Presentato il progetto “SportPerTutti” che vedrà la promozione di alcune iniziative 
sulla mobilità sostenibile all’impianto sportivo Fulvio Bernardini 

https://www.uisp.it/roma/
https://www.romasportspettacolo.it/
https://www.gazzettadiroma.it/author/redazione/
https://www.gazzettadiroma.it/sportpertutti-presentato-il-progetto-al-fulvio-bernardini-uisp/#respond


  

Lo sport è davvero per tutti se anche la mobilità diventa sostenibile. Ecco alcune 

proposte per la Capitale presentate dalla Uisp Roma nel corso della conferenza 
stampa del progetto “SportPerTutti” che si è tenuta questa mattina a Roma, 
presso l’Impianto Fulvio Bernardini di Pietralata. 

Il progetto, finanziato dal Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, 
coinvolge 16 regioni italiane ed ha l’obiettivo di valorizzare lo sport e l’attività 

fisica quali strumenti prioritari per supportare il raggiungimento degli obiettivi 
dell’Agenda 2030, con particolare attenzione alle città ed alla dimensione urbana. 

Simone Menichetti, presidente Uisp Roma, ha spiegato perché la 

sperimentazione si svolgerà all’impianto Fulvio Bernardini di Roma, collegato 
all’azione che contemporaneamente coinvolgerà anche gli impianti sportivi 

Capocasale di Bari e Polisportiva Masi del Comune di Casalecchio di Reno, 
Bologna. “Nell’impianto l’azione pilota sarà Uisp4Sustainability – ha spiegato 
Menichetti – ovvero valorizzare la mobilità sostenibile per raggiungere l’impianto 

attraverso il car pooling, l’incentivazione a utilizzare le bici e il trasporto 
pubblico. Ad oggi sentiamo l’esigenza di promuovere il più possibile metodi 

alternativi per arrivare al nostro impianto sportivo con, allo stesso tempo, lo 
sguardo in futuro di interfacciarci con le amministrazioni locali per sviluppare piani 
di azioni tangibili che possano concretamente invertire il trend della sostenibilità”. 

  

Sulla collaborazione tra amministrazioni locali e Uisp è intervenuto anche 
l’assessore allo sport del IV Municipio di Roma Capitale, Maurizio Rossi, il quale 

ha sottolineato i vantaggi di azioni progettuali che impegnano di comun accordo le 
istituzioni e l’associazionismo sportivo di terzo settore. 

Grazie alla consulenza della società Simurg Ricerche, verrà promossa 

l’attivazione e lo sviluppo di un sistema di promozione e valorizzazione 
della mobilità dolce, attraverso la definizione di piani per la mobilità sostenibile e 

lo sviluppo di sistemi innovativi finalizzati alla “contabilizzazione ambientale” 
dei km trasferiti dalla mobilità motorizzata a quella dolce. 

“Il progetto raccoglie una sfida importante: rilanciare la diffusione della pratica 
fisica nel post Covid e superare le difficoltà dovute al caro energia – ha 

detto Tiziano Pesce, presidente nazionale Uisp – Lo sport, grazie alla sua 
funzione educativa, ricopre un ruolo determinante nella nostra cultura, sociale e 
familiare”. 

Il progetto Sportpertutti prevede 5 azioni che prenderanno vita nelle 16 regioni 
coinvolte: Living lab regionali, sport e attività fisica per il raggiungimento degli 

obiettivi dell’Agenda 2030; Animatore sportivo territoriale-Azione 
Sportous; Voucher SportPerTutti-Azione Sportous; Uisp4Sustainability-



Mobilità semplice; Sport impact lab, intende attivare un servizio di “incubazione 

di idee” per promuovere lo sviluppo di nuove professioni e imprenditorialità 
sportive. 

Appare evidente che promuovere la mobilità sostenibile all’interno degli impianti 

sportivi frequentati quotidianamente da ragazzi praticanti varie attività sportive e 
motorie, genitori e tecnici dello sport assume un valore strategico importantissimo 

per accelerare il cambiamento culturale verso un modello nuovo e sostenibile di 
mobilità e quindi raggiungere più velocemente gli obiettivi prioritari definiti a 
livello internazionale nell’ambito dell’agenda 2030 (lʼAgenda Globale per lo 
sviluppo sostenibile). 

All’interno dell’impianto Fulvio Bernardini Uisp verranno adibiti dei parcheggi per 

il car pooling, ovvero per chi condividerà l’automobile con un gruppo di persone 
con il fine principale di ridurre le emissioni e i costi di spostamento. Allo stesso 

tempo verranno realizzati stalli, tettoie e box per bicicletti con spazi interni 
dedicati alla custodia di monopattini elettrici. Si cercherà in ultimo di 
migliorare la sensibilità dell’uso del trasporto pubblico. 

Alessandro De Paolis, direttore dell’impianto sportivo Fulvio Bernardini, 
e Andrea Torre, Amministratore Unico UISPRoma Work in Progress, hanno 

illustrato infine le iniziative future volte a promuovere la mobilità sostenibile casa-
impianti sportivi. Verranno infatti realizzate infrastrutture atte a facilitare la 
mobilità sostenibile e attraverso una App dedicata si potranno ottenere gadget in 

relazione ai chilometri coperti in mobilità sostenibile per raggiungere l’impianto 
sportivo. Per promuovere la mobilità attiva quale valida alternativa all’uso 

dell’auto privatà saranno organizzati specifici eventi ludico ricreativi in 
collaborazione con l’Amministrazione Comunale e workshop partecipativi di 

approfondimento per individuare sia i problemi che i suggerimenti organizzativi 
per rendere gli spostamenti più sostenibili. 

 

 

Uisp - Avviati gli incontri del progetto " la 

dimensione ambientale dello sport" 

La dimensione ambientale dello sport, è stato il tema di un incontro webinar , promosso 

dalla Uisp,  e che ha visto la partecipazione di una cinquantina di istituzioni tra pubbliche 

isolane che direttamente od indirettamente hanno a che fare con politiche ambientali. Il 

coordinatore regionale Sicilia del progetto di carattere nazionale che vede coinvolte 

quindici regioni, Santino Cannavò nella sua esaustiva, completa ed articolata relazione 

introduttiva ha ancora illustrato ai presenti quali sono i punti focali del progetto Sport per 



Tutti in questo caso in chiave ambientale e che si rifà sia a enunciazioni di principio, sia 

nazionale che comunitario come la Carta di Lisbona e dove lo sport e l’attività motoria in 

genere e all’insegna delle pari opportunità ha una notevole importanza nella vita di un 

cittadino e nella società in genere. Nel suo intervento, il dirigente di Arpa Sicilia, 

Cuffari, ha ribadito la massima disponibilità alla collaborazione al progetto da parte di 

questa importante struttura tra l’altro pubblica di controllo, monitoraggio, ma anche 

propositiva ed educativa, (sicuramente non poliziesca) e nello stesso tempo ha fornito 

tutta una serie di dati molto importanti sulla qualità dell’aria, sul rapporto abitante,aree 

verdi, sul rapporto abitanti, chilometri di piste ciclabili ed altro ancora che potranno tornare 

utili nel prossimo futuro per iniziare la costruzione di una idea progettuale su come l’Uisp 

insieme a tutta la rete di istituzioni che si sta cercando di creare, intende il valore ambiente 

nell’ambito sportivo e del movimento in genere. Il prossimo incontro promosso dalla uisp si 

terrà il 21 ottobre, e avrà come tema sport ed economia 

 

 

 

 

ISP Sicilia APS, Living Labs ONLINE 

“La dimensione economica dello sport” 

Un Living Labs ONLINE organizzato dal Comitato Regionale UISP Sicilia APS  si 

terrà Venerdì 21 Ottobre dalle ore 10:00 alle ore 12:00, dal tema “La dimensione economica 

dello sport”. 

Di seguito troverete il link per poter partecipare e in allegato la locandina dell’evento. 

Link alla riunione: http://meet.google.com/baf-utce-pmk 

Contatti: 

La segreteria UISP Comitato Regionale Sicilia Aps 

Via Libertà ,105 Enna 

Tel/Fax 0935/574211 

© Foto in copertina di Nicola Ritrovato, progetto FIAF-CSVnet “Tanti per tutti. Viaggio nel 

volontariato italiano” 

 

http://meet.google.com/baf-utce-pmk


 

La Bellezza Necessaria: a Caivano (Na) un 

nuovo campo polivalente 

L'inaugurazione del campo al Parco Verde è in programma giovedì 20 ottobre, a partire dalle 16. Ci 

saranno istituzioni e associazioni locali 

  

Giovedì 20 ottobre verrà inaugurato il nuovo Campo Polivalente del quartiere Parco Verde, fiore 

all'occhiello del progetto "La bellezza necessaria", ideato da Uisp Campania e finanziato da 

Fondazione Con il Sud. Il progetto ha l’obiettivo di rigenerare spazi e luoghi abbandonati della zona 
attraverso lo sport sociale, come motore di processi di partecipazione comunitaria. 

L'inizio dell'evento è fissato alle 16, con il taglio del nastro alla presenza delle istituzioni locali. Da quel 

momento inizieranno attività sociali e sportive con le associazioni della zona, quali: Asd Phoenix 

Caivano; Pallacanestro Jirafa Caivano. È previsto anche un incontro informale con Enzo Falco, sindaco 

di Caivano; Lucia Fortini, assessore scuola e politiche sociali Regione Campania; Antonio 

Marciano, presidente Uisp Regionale Campania; Francesco Farinaro, presidente Juvecaserta 

Basket; Marco Dell’Isola, rettore università di Cassino e del Lazio Meridionale; Antonio Maria 

Cavallo, comandante della compagnia di Caivano; Angelo Spinillo, vescovo diocesi di Aversa. 
Alle 17:30 è previsto un rinfresco offerto dai volontari dell’associazione “Un’infanzia da vivere”. 

In caso di maltempo, l’iniziativa si terrà al coperto, nei locali dell’associazione “Un’infanzia da vivere”, 

sita nelle vicinanze del campo polivalente. In programma un pomeriggio di sport sociale in una zona 
difficile, alla periferia di Napoli, con la partecipazione di ragazzi e ragazze del luogo.  

"Il 20 ottobre inauguriamo non soltanto un campo sportivo polivalente, ma un avamposto di riscatto e 

di rinascita in uno dei luoghi più di frontiera della città Metropolitana di Napoli. Un luogo in cui 

attraverso lo sport contiamo di mettere insieme competenze, attivare sinergie; con l'obiettivo di 

trasmettere una serie di valori per la crescita personale e collettiva della cittadinanza", dice Antonio 

Marciano, presidente Uisp Campania. "Siamo fieri ed allo stesso tempo onorati di essere lo 

strumento per agevolare, con il nostro know how le nostre competenze, le associazioni del territorio ad 

essere cittadinanza attiva, apportando valore sociale e presidi di legalità e riqualificazione dei 

territori. Ringrazio Fondazione Con il Sud per lo splendido lavoro che sta portando avanti nel 

meridione d'Italia e nello specifico per averci dato la possibilità di realizzare tutto ciò. Ringrazio il 

Comune di Caivano che è stato tra i primi comuni di Italia a dare dimostrazione di come se le 

istituzioni ed il terzo settore cooprogrammano e cooprogettano si riescano a costruire dei percorsi 

innovativi, affascinanti e di grosso impatto sociale. Adesso riempiamo di contenuti e di attività il 

campo di Viale Tulipano!". 

 



 
Caivano si prepara 

all’inaugurazione del nuovo 

campo sportivo 
da 

 napoli2 

 - 

17/10/2022 

CAIVANO – Giovedì 20 ottobre a Caivano, si terrà un pomeriggio all’insegna dello sport 
sociale in una zona difficile, alla periferia di Napoli, con la partecipazione di ragazzi e 
ragazze del luogo. 

Verrà inaugurato il nuovo Campo Polivalente del quartiere Parco Verde, fiore all’occhiello 

del progetto “La Bellezza Necessaria”, ideato da Uisp Campania e finanziato da Fondazione 
Con il Sud. Ha l’obiettivo di rigenerare spazi e luoghi abbandonati della zona attraverso lo 
sport sociale, come motore di processi di partecipazione comunitaria. 

L’inizio è fissato alle 16,00, con il taglio del nastro alla presenza delle Istituzioni locali. Da 

quel momento inizieranno attività sociali e sportive con le associazioni della zona, quali: 
Asd Phoenix Caivano; Pallacanestro Jirafa Caivano. È previsto anche un incontro informale 
con Enzo Falco, sindaco di Caivano; Lucia Fortini, assessore scuola e politiche sociali 

Regione Campania; Antonio Marciano Presidente della UISP Regionale Campania; 
Francesco Farinaro, presidente Juvecaserta Basket; Marco Dell’Isola, rettore università di 
Cassino e del Lazio Meridionale; Antonio Maria Cavallo, comandante della compagnia di 

Caivano; Angelo Spinillo, vescovo diocesi di Aversa; Dott. Michele Di Gioia, Referente 
politiche per i beni comuni e le periferie Uisp Nazionale; Dott. Salvatore Farina, Referente 
politiche progettazione. 

Alle 17:30 è previsto un rinfresco offerto dai volontari dell’associazione “Un’infanzia da 
vivere”. 

 

 

https://www.napolivillage.com/author/napoli2/


 

CONTRASTO ALLA POVERTÀ 

EDUCATIVA, SAVE THE CHILDREN 

PORTA SASSARI COME ESEMPIO 

 17 Ottobre 2022, 22:51 

Presentati dall’assessora allo Sport Rossana Arru i risultati del progetto rivolto ai giovani. 

 

Sassari, Venezia e Napoli. Sono tre i Comuni in tutta Italia invitati da Save the Children al 

convegno che si è tenuto giovedì a Roma dal titolo “Futuro Prossimo: un viaggio per 

contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica”. Sassari è stata chiamata come 

esempio emblematico di buona pratica nell’applicazione del Patto territoriale di comunità, 

che vede pubblico e privato uniti per offrire servizi di elevata qualità e all’avanguardia per 

tutta la popolazione. 

L’assessora allo Sport Rosanna Arru, nel suo intervento, ha sottolineato proprio 

l’importanza della co-progettazione e della collaborazione tra pubblico e privato. Ha 

raccontato l’esperienza appena conclusa del progetto Futuro Prossimo nel centro Poliss 

nella periferia cittadina, ma soprattutto ha guardato alle prospettive per gli adolescenti 

sassaresi, specie per le fasce più delicate. 

«Il partenariato tra pubblico e privato è uno dei cardini su cui verte l’attività di questa 

Amministrazione e che si sta dimostrando sempre più un’idea vincente – ha detto 

l’assessora Rosanna Arru –. Basti pensare al successo di Futuro Prossimo e degli altri 

percorsi avviati negli ultimi due anni, soprattutto nella gestione di spazi dedicati allo sport. 

E questo nuovo percorso già progettato sarà un ulteriore tassello, grazie a eccellenze che 

operano nel territorio su cui il Comune può contare, come la Uisp, con cui si è creata 

un’ottima sinergia». 



 

L’assessora Arru ha dunque presentato il nuovo progetto, in collaborazione con la Uisp e 

sempre con Save the Children e altre realtà che operano in rete nel territorio, che vedrà la 

luce nel cuore del centro storico. Della durata di quattro anni, avrà il suo centro in piazza 

santa Caterina e sarà rivolto a giovani tra i 10 e i 17 anni. Protagonista sarà lo sport, 

soprattutto quello all’aperto, come veicolo di integrazione, relazione e contrasto alla povertà 

educativa. La novità sarà, visti gli esiti drammatici che la pandemia ha prodotto sulle 

giovani generazioni, anche il sostegno psicosociale, grazie al partenariato con l’ordine 

regionale degli psicologi. 

Negli spazi di Santa Caterina si creerà un presidio educativo in grado di dare supporto alle 

famiglie e alla comunità, gestito dalla Uisp in collaborazione con il Comune e altre realtà. 

Cinque giorni alla settimana ci sarà un accompagnamento allo studio, grazie anche alle 

collaborazioni che saranno attivate con le scuole e una promozione di sani stili di vita (sport, 

attività motoria e sana alimentazione). Le proposte sportive saranno diverse con l’obiettivo 

di far sperimentare e promuovere la conoscenza delle varie discipline, valorizzando le 

competenze sportive di ciascuno. 

 

Tra le proposte ci saranno anche parkour, skateboarding, rugby, baseball, orienteering, 

escursioni nel territorio, vela, surf, sup. Le palestre saranno i luoghi della città (parchi, 

piazze, etc.). Previste attività di sviluppo delle competenze artistiche ed espressive e di 

rafforzamento delle conoscenze culturali, laboratori di falegnameria, di scultura, di pittura 

creativa, percorsi musicali, laboratorio di inglese, percorsi di animazione alla lettura, etc. 

Inoltre saranno programmate visite ai musei, visioni di film e documentari al cinema, letture 

animate in libreria, attività sportive in outdoor durante tutto il corso dell’anno ed esperienze 

residenziali nei periodi di vacanza dalla scuola. Ma non solo. Il progetto si rivolge anche 

alle famiglie, con un sostegno alla genitorialità e servizi di consulenza e orientamento. 

Anche questo progetto, come già Futuro Prossimo, ambisce a ottenere i finanziamenti da 

Con i Bambini, nell’ambito del Fondo per il contrasto della povertà educativa minorile. Il 

Fondo nasce da un’intesa tra le Fondazioni di origine bancaria rappresentate da Acri, il 

Forum Nazionale del Terzo Settore e il Governo. Sostiene interventi finalizzati a rimuovere 

gli ostacoli di natura economica, sociale e culturale che impediscono la piena fruizione dei 

processi educativi da parte dei minori. Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è 



nata l’impresa sociale Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro interamente 

partecipata dalla Fondazione CON IL SUD. www.conibambini.org 

In copertina: l’assessora Arru con i giovani e le giovani di Futuro Prossimo 

 

 

 

Contrasto alla dispersione scolastica, 
Sassari esempio di buone pratiche 
Sassari, Venezia e Napoli. Sono tre i Comuni in tutta Italia invitati da Save the 

Children al convegno che si è tenuto giovedì a Roma dal titolo “Futuro Prossimo: 

un viaggio per contrastare la povertà educativa e la dispersione scolastica”. 

Sassari è stata chiamata come esempio emblematico di buona pratica 

nell’applicazione del Patto territoriale di comunità, che vede pubblico e privato 

uniti per offrire servizi di elevata qualità e all’avanguardia per tutta la popolazione. 

L’assessore allo Sport Rosanna Arru, nel suo intervento, ha sottolineato proprio 

l’importanza della co-progettazione e della collaborazione tra pubblico e privato. 

Ha raccontato l’esperienza appena conclusa del progetto Futuro Prossimo nel 

centro Poliss nella periferia cittadina, ma soprattutto ha guardato alle prospettive 

per gli adolescenti sassaresi, specie per le fasce più delicate. 

 

«Il partenariato tra pubblico e privato è uno dei cardini su cui verte l’attività di 

questa Amministrazione e che si sta dimostrando sempre più un’idea vincente – 

ha sottolineato l’assessore Rosanna Arru -. Basti pensare al successo di Futuro 

Prossimo e degli altri percorsi avviati negli ultimi due anni, soprattutto nella 

gestione di spazi dedicati allo sport. E questo nuovo percorso già progettato sarà 

un ulteriore tassello, grazie a eccellenze che operano nel territorio su cui il 

Comune può contare, come la Uisp, con cui si è creata un’ottima sinergia». 

http://www.conibambini.org/


L’assessore Arru ha dunque presentato il nuovo progetto, in collaborazione con la 

Uisp e sempre con Save the Children e altre realtà che operano in rete nel 

territorio, che vedrà la luce nel cuore del centro storico. Della durata di quattro 

anni, avrà il suo centro in piazza santa Caterina e sarà rivolto a giovani tra i 10 e i 

17 anni. Protagonista sarà lo sport, soprattutto quello all’aperto, come veicolo di 

integrazione, relazione e contrasto alla povertà educativa. La novità sarà, visti gli 

esiti drammatici che la pandemia ha prodotto sulle giovani generazioni, anche il 

sostegno psicosociale, grazie al partenariato con l’ordine regionale degli psicologi. 

Negli spazi di santa Caterina si creerà un presidio educativo in grado di dare 

supporto alle famiglie e alla comunità, gestito dalla Uisp in collaborazione con il 

Comune e altre realtà. Cinque giorni alla settimana ci sarà un accompagnamento 

allo studio, grazie anche alle collaborazioni che saranno attivate con le scuole e 

una promozione di sani stili di vita (sport, attività motoria e sana alimentazione). 

Le proposte sportive saranno diverse con l’obiettivo di far sperimentare e 

promuovere la conoscenza delle varie discipline, valorizzando le competenze 

sportive di ciascuno. Tra le proposte ci saranno anche parkour, skateboarding, 

rugby, baseball, orienteering, escursioni nel territorio, vela, surf, sup. Le palestre 

saranno i luoghi della città (parchi, piazze, etc.). Previste attività di sviluppo delle 

competenze artistiche ed espressive e di rafforzamento delle conoscenze culturali, 

laboratori di falegnameria, di scultura, di pittura creativa, percorsi musicali, 

laboratorio di inglese, percorsi di animazione alla lettura, etc. Inoltre saranno 

programmate visite ai musei, visioni di film e documentari al cinema, letture 

animate in libreria, attività sportive in outdoor durante tutto il corso dell’anno ed 

esperienze residenziali nei periodi di vacanza dalla scuola. Ma non solo. Il progetto 

si rivolge anche alle famiglie, con un sostegno alla genitorialità e servizi di 

consulenza e orientamento. 

Anche questo progetto, come già Futuro Prossimo, ambisce a ottenere i 

finanziamenti da Con i Bambini, nell’ambito del Fondo per il contrasto della 

povertà educativa minorile. Il Fondo nasce da un’intesa tra le Fondazioni di origine 

bancaria rappresentate da Acri, il Forum Nazionale del Terzo Settore e il Governo. 

Sostiene interventi finalizzati a rimuovere gli ostacoli di natura economica, sociale 

e culturale che impediscono la piena fruizione dei processi educativi da parte dei 

minori. Per attuare i programmi del Fondo, a giugno 2016 è nata l’impresa sociale 

Con i Bambini, organizzazione senza scopo di lucro interamente partecipata dalla 

Fondazione CON IL SUD. www.conibambini.org 

 



 

 

Chi è Zaynab Dosso, la Jacobs delle donne 

italiane oggetto di insulti razzisti (nuovo caso 

dopo Egonu) 

Zaynab Dosso, la donna più veloce d’Italia: il record dei 100 metri nel mirino, l'idolo 

Drogba, il tatuaggio e... chi è la sprinter oggetto di insulti razzisti 

 

Zaynab Dosso: "Mi hanno chiamato p... straniera. Nessuno ha reagito, alcuni 

ridevano" 

Zaynab Dosso, l’atleta azzurra (campionessa di atletica leggera, regina dello sprint 

italiano) ha raccontato sui social degli insulti in strada a Roma: «Mi hanno chiamato 

putt… straniera» mentre chi era intorno a lei o rimaneva in silenzio oppure si metteva a 

ridere. Un brutto caso di razzismo capitato a una stella dello sport italiano dopo il caso di 

Paola Egonu. 

Chi è Zaynab Dosso, velocista italiana (la più veloce) sulle orme della stella 

Jacobs 

Zaynab Dosso, ha il record italiano sui 60 metri piani: un 7.16 storico, che abbassa di tre centesimi 

il primato fatto del 1983 di Marisa Masullo. Medaglia di bronzo nella staffetta 4×100 metri agli 

Europei di Monaco di Baviera 2022, ha il record nazionale della specialità (insieme a Dalia Kaddari, 

Anna Bongiorni e Vittoria Fontana) con il tempo di 42"71, stabilito in occasione dei Mondiali di 

Oregon 2022 dove la squadra italiana si è qualificata alla finale. 

gli Europei di Monaco di Baviera 2022 come detto, oltre al bronzo in staffetta è arrivata settima 

nei 100 metri piani con il tempo di 11"37. Nel 2016 sfiorò il podio nei 100 metri agli Europei Under 

18 di Tbilisi (quarta, correndo in 11.83) e vinse il bronzo nella staffetta svedese (gara in cui ogni 

frazionista percorre una distanza diversa, nell'ordine 100, 200, 300 e 400 metri). Questo il passato. 

Obiettivi futuri? Il record italiano dei 100 metri e non solo: "Dopo aver corso quest’anno in 11.19 

mi mancano cinque centesimi per raggiungere il crono di Manuela Levorato. Intanto ci sarà da 

pensare agli Europei indoor di Istanbul, all’inizio di marzo”, le sue parole al sito della Fidal. 

https://www.affaritaliani.it/sport/non-solo-egonu-zaynab-dosso-mi-hanno-chiamato-p-straniera-820783.html
https://www.affaritaliani.it/sport/non-solo-egonu-zaynab-dosso-mi-hanno-chiamato-p-straniera-820783.html
https://www.affaritaliani.it/sport/paola-egonu-insulti-razzisti-italvolley-reazioni-5.html
https://www.affaritaliani.it/sport/paola-egonu-insulti-razzisti-italvolley-reazioni-5.html


Chi è Zaynab Dosso, la cittadinanza italiana nel 2016 
Zaynab Dosso è nata il 12 settembre 1999 in Costa d'Avorio, dove ha trascorso l'infanzia. Nel 2009, 

all'età di dieci anni, si è trasferita a Rubiera (provincia di Reggio Emilia) per ricongiungersi con i 

genitori arrivati in Italia nel 2002. Parlando dell'infanzia ha recentemente spiegato: "Mio nonno 

aveva quattro mogli. Ho vissuto in una fattoria con mucche e pecore. Al tramonto tornavano da 

sole nella stalla. Ma se non tornavano, mi toccava andarle a cercare di corsa. Sono italiana dai 16 

anni", le sue parole in una recente intervista a Repubblica. 

Chi è Zaynab Dosso, il significato del nome 

"Nel Corano ricorre spesso, vuol dire "saggezza", ha detto Zaynab Dosso spiegando il significato 

del suo nome. 

Chi è Zaynab Dosso: passioni, tatuaggi e idoli 

Basket, ballo, musica (trap e r&b) e fotografia. Ama i tatuaggi e ha un elefante sul fianco, simbolo 

della Costa d'Avorio.  Zaynab ha come idolo il calciatore Didier Drogba ("in Costa d'Avorio vale 

come presidente della Repubblica") e ammira l'ex tennista americana Serena Williams perché è 

"una guerriera". 

 

 

 

 

 

 

Media: atleta iraniana in gara senza velo sarà 
trasferita nel carcere di Evin 
Secondo IranWire, sito realizzato da giornalisti dissidenti del regime islamista in 

vigore in Iran, le Guardie rivoluzionarie islamiche avrebbero anche arrestato Davud 

Rekabi, fratello di Elnaz, per usarlo come ostaggio 

Elnaz Rekabi, l’atleta iraniana che ha partecipato domenica senza hijab - il tradizionale 
velo islamico che la legge coranica impone alle donne in pubblico - alla competizione di 
arrampicata ai Campionati asiatici di Seul in Corea del Sud, sarà trasferita direttamente da 
Seul nella famigerata prigione di Evin a Teheran. Lo rivela IranWire, sito di giornalisti 
dissidenti iraniani. Secondo IranWire, Reza Zarei, il capo della Federazione di arrampicata 
iraniana, ha ingannato l’atleta conducendola dall'albergo di Seul all'ambasciata iraniana 



dopo aver ricevuto ordini dal presidente del Comitato olimpico iraniano Mohammad 
Khosravivafa. Khosravivafa avrebbe agito su input del Corpo delle Guardie Rivoluzionarie 
iraniane. 

La smentita dell'ambasciata iraniana a Seul 

“Elnaz Rekabi è partita da Seoul per l’Iran alle prime ore del 18 ottobre 2022 insieme ad 
altri componenti della squadra. L'ambasciata della Repubblica Islamica d’Iran in Corea del 
Sud smentisce categoricamente tutte le notizie false e la disinformazione riguardo Elnaz 
Rekabi”. È quanto si legge invece in un tweet dell'ambasciata iraniana a Seul, dopo le 
notizie diffuse da IranWire sul caso della climber iraniana. 

  

 

 

 

Tra i primi a dare notizia della scomparsa nelle ultime ore della campionessa iraniana era 
stata la Bbc citando fonti a lei vicine che hanno detto di non riuscire a contattarla dalla sera 
del 17 ottobre. Per avere conferme, l'emittente inglese ha anche contattato il Garden Seul 
Hotel, dove alloggiava il team iraniano, che secondo il programma iniziale della trasferta 
avrebbe dovuto rientrare in Iran il 19 ottobre. 

 

 

 

Al via il Fondo per la Repubblica Digitale. 

Online i primi bandi: 13 milioni per donne e 

NEET 

17 Ottobre 2022 

Come si partecipa ai bandi? Come ci si iscrive alla piattaforma Re@dy? Il 26 ottobre dalle 
10,30 il primo webinar dedicato agli operatori 

https://www.arte.tv/it/videos/108210-009-A/dietro-le-mappe-la-russia-resistera-alle-sanzioni?cmpid=ITd&cmpsrc=outbrain&cmpspt=social&obOrigUrl=true
https://www.arte.tv/it/videos/108210-009-A/dietro-le-mappe-la-russia-resistera-alle-sanzioni?cmpid=ITd&cmpsrc=outbrain&cmpspt=social&obOrigUrl=true


Roma, 17 ottobre 2022 – Pubblicati i primi due bandi del Fondo per la Repubblica 
Digitale, “Futura” e “Onlife”, dedicati ad accrescere le competenze digitali delle giovani 
donne e dei NEET. 

QUI la Scheda del Fondo “Repubblica_Digitale” 

  

Inoltre il 26 ottobre dalle 10.30 alle 12.00 si svolgerà un webinar dedicato agli 
operatori e a tutte le organizzazioni interessate a presentare proposte progettuali, 
nel quale verranno illustrate le modalità di partecipazione ai bandi e di accesso alla 
piattaforma Re@dy. Per iscrizioni: https://bit.ly/3TwhALj, per 
info a.istituzionali@fondorepubblicadigitale.it 

FUTURA. C’è tempo fino al 16 dicembre per partecipare attraverso il nuovo 
portale Re@dy (www.portaleready.it) a “Futura” per soggetti pubblici, privati senza scopo 
di lucro ed enti del terzo settore, in forma singola o in partnership. Il bando prevede un 
totale di 5 milioni di euro e mira a selezionare progetti di formazione validi e innovativi 
per accrescere le competenze digitali delle giovani donne (18-50 anni) per 
garantire migliori opportunità e condizioni di inserimento nel mondo del lavoro. 
Particolare attenzione verrà riservata alla valutazione d’impatto. 

In Italia solo il 43,10% delle donne possiede competenze digitali di base (48,20% per 
gli uomini), rispetto al dato Ue pari al 52,30%. Secondo il Gender Gap Report 2021 del 
World Economic Forum, il nostro Paese è al 114° posto per quanto riguarda la 
partecipazione economica femminile. Nonostante quasi il 60% dei laureati in Italia sia 
donna, con risultati migliori rispetto ai colleghi uomini, nel nostro Paese si rileva un alto 
tasso di disoccupazione femminile: nel 2021 in Italia lavora meno di una donna su due. 

ONLIFE. Anche per il bando dedicato ai NEET (15-34 anni), “Onlife”, c’è tempo fino al 16 
dicembre per presentare progetti sulla piattaforma Re@dy (www.portaleready.it). Il bando 
mette a disposizione 8 milioni di euro per finanziare progetti presentati da soggetti 
pubblici, privati senza scopo di lucro e enti del terzo settore, in forma singola o in 
partnership costituite da un massimo di tre soggetti. Come per il bando Futura, gli enti for 
profit possono essere coinvolti come partner sostenitori (senza quota di budget) o come 
fornitori per l’apporto di know how e competenze in ambito digitale. L’obiettivo è finanziare 
progetti di formazione validi ed innovativi volti ad accrescere le competenze digitali dei 
NEET. Il nostro Paese presenta il più alto tasso di NEET all’interno dell’Unione 
europea, pari al 25,1% (Dati Ue). In totale, i NEET in Italia sono più di 3 milioni; il 
fenomeno riguarda prevalentemente le donne (57%) e le regioni del Sud in cui risiede il 
53% dei NEET. 

IL CONTESTO ITALIANO. In Italia, 26 milioni di persone non hanno competenze 
digitali di base. Si tratta del 54% della popolazione italiana tra i 16 e i 74 anni, rispetto al 
46% della media Ue. L’Italia è così al 18esimo posto su 27, secondo i dati 
della Commissione europea (Digital Economy and Society Index – DESI). La bassa 
percentuale di cittadini con competenze digitali è solo la punta dell’iceberg di ritardi più 
ampi. Il gap italiano è infatti maggiore nei sottocomponenti dell’indice DESI di problem 
solving skills (69% in Italia vs. 79% in UE) e di information and literacy skills (71% in Italia 
vs. 80% in UE). I dati mostrano quindi che il fenomeno italiano di basse competenze 
digitali si innesta in un contesto di mancanza di conoscenze più esteso che 

https://www.fondorepubblicadigitale.it/bando_futura/
https://www.fondorepubblicadigitale.it/bando_onlife/
https://www.forumterzosettore.it/files/2022/10/Scheda_Fondo_Repubblica_Digitale.pdf
https://bit.ly/3TwhALj
mailto:a.istituzionali@fondorepubblicadigitale.it
http://www.portaleready.it/
http://www.portaleready.it/


comprende abilità cognitive complementari, dette anche soft skills. Questo ritardo 
produce un impatto sulla reale “cittadinanza digitale”, sull’accesso ai servizi della pubblica 
amministrazione da parte di tutti i cittadini e rappresenta anche un freno allo sviluppo del 
Paese. Inoltre, entro il 2024, le imprese avranno bisogno di circa 1,5 milioni di lavoratori 
con competenze digitali di base (dati Unioncamere e ANPAL) e secondo uno studio di 
Deloitte in collaborazione con SWG, quasi un’azienda su quattro non trova i profili 
professionali STEM di cui ha bisogno. In questo scenario intende intervenire il Fondo 
per la Repubblica Digitale mutuando la positiva esperienza del Fondo per il contrasto della 
povertà educativa minorile, pioniera partnership pubblico-privato sociale. 

  

IL FONDO PER LA REPUBBLICA DIGITALE. Il Fondo per la Repubblica Digitale – nato 
nell’ambito degli obiettivi di digitalizzazione previsti dal Piano Nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) e del Fondo Nazionale Complementare (FNC) e istituito con il 
decreto-legge del 6 novembre 2021 – è una innovativa partnership tra il pubblico e il 
privato sociale: tra il Ministro per l’innovazione tecnologica e la transizione digitale e il 
Ministro dell’economia e delle finanze da una parte e dall’Acri, l’Associazione delle 
Fondazioni e delle Casse di risparmio dall’altra. Il Fondo ha come obiettivo l’aumento di 
quelle competenze fondamentali per completare la transizione digitale del Paese e 
per questo sosterrà progetti di reskilling e di upskilling digitale di persone ai 
margini del mercato del lavoro con un particolare focus su NEET, donne, 
disoccupati ed inattivi. In via sperimentale per cinque anni (fino al 2026) il Fondo stanzia 
un totale di 350 milioni di euro. Sarà alimentato da versamenti effettuati dalle Fondazioni 
di origine bancaria, alle quali sarà riconosciuto un contributo, sotto forma di credito 
d’imposta (pari al 65% per gli anni 2022 e 2023 e al 75% per gli anni 2024, 2025 e 2026). 
Il Fondo pone un forte accento sulla valutazione d’impatto dei progetti finanziati. La 
valutazione mira ad individuare quei progetti che si dimostreranno più efficaci ed efficienti 
nell’accrescimento delle competenze digitali e nell’occupazione effettiva dei beneficiari. 
La valutazione di impatto è affidata al Comitato scientifico indipendente.  

  

UFFICIO STAMPA FONDO PER LA REPUBBLICA DIGITALE 

comunicazione@fondorepubblicadigitale.it 
3485155785 
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Se la povertà si eredita 
di Chiara Saraceno 
 

Il Rapporto della Caritas contrasta con dati e fatti l'opportunità, 

sostenuta dal centro-destra, di ridurre o eliminare il Reddito di 

cittadinanza. Si tratta di uno strumento essenziale per garantire 

ai più poveri le risorse necessarie per vivere e per evitare spirali 

negative senza speranza 

 
18 OTTOBRE 2022AGGIORNATO ALLE 05:04 2 MINUTI DI LETTURA 

Il Rapporto Caritas 2022 sulla povertà dovrebbe essere letto con attenzione da 
chi si avvia a formare il nuovo governo e a definirne il programma. Il Rapporto, 
infatti, contrasta con dati e fatti l'opportunità, sostenuta dal centro-destra, di 
ridurre - se non eliminare - il Reddito di cittadinanza perché troppo generoso e 
abusato da non meritevoli. 

Riprende i dati forniti dall'Istat su un'incidenza della povertà assoluta che, dopo 

aver toccato un massimo storico nel 2020, non ha segnato alcun miglioramento 

nel 2021 e si avvia ad aumentare ulteriormente nel 2022 a seguito dell'impatto 

della crisi energetica. 

Si trattava, nel 2021, di 1 milione 960 mila famiglie, pari a circa 5,6 milioni di 

persone, tra cui 1,4 milioni di minorenni, la fascia di età in assoluto più esposta 

alla povertà, così come lo sono le famiglie numerose con figli minorenni. Solo 

una parte di questi poveri riceve il Reddito di cittadinanza, perché ne è escluso 

per disegno o perché non ritiene di poterlo chiedere o se ne vergogna. 

La parte più nuova riguarda la trasmissione intergenerazionale della povertà, 

basata su un'indagine su un campione rappresentativo di persone che si 

rivolgono ai centri Caritas. Conferma quanto era già emerso da indagini 

longitudinali, in Italia e a livello internazionale: essere poveri da bambini è 

altamente predittivo dell'esserlo anche da adulti. 

La povertà familiare è un pavimento appiccicoso - per riprendere un suggestivo 

titolo di un rapporto Ocse di qualche anno fa - che rende difficile ogni mobilità 

ascendente in un Paese, l'Italia, in cui non è mai stata molto forte e negli ultimi 

https://www.repubblica.it/economia/2022/10/17/news/caritas_rapporto_poverta_2022_italia-370340325/
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https://www.repubblica.it/economia/2022/10/17/news/inflazione_istat_prezzi_settembre_2022-370392712/
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anni è fortemente rallentata, se non scomparsa. È così appiccicoso che anche 

molti di coloro che hanno provato a staccarsi da quel pavimento, migliorando un 

poco la propria istruzione e possibilità di reddito, non ce l'hanno fatta, o solo 

parzialmente. 

Nelle storie di deprivazione intercettate dal circuito Caritas, i casi di povertà 

ereditaria pesano per 59,0%. Quasi sei persone su dieci vivono una condizione di 

precarietà economica in continuità con la propria famiglia di origine, sia pure 

con una incidenza diversa a livello territoriale: i poveri "ereditari" sono più 

frequenti nelle isole e nelle regioni centrali, meno frequenti nel Nord-Est e nel 

Mezzogiorno peninsulare. 

I motivi di questa ereditarietà sono molteplici: non solo la povertà economica 

della famiglia di origine, ma anche la bassa scolarità dei genitori, il lavoro poco 

qualificato e non sempre regolare del padre e una condizione di casalinga della 

madre. Come indicano diverse ricerche, la bassa istruzione dei genitori, infatti, 

spesso si trasmette in bassa istruzione dei figli, dispersione e abbandono precoce 

della scuola. 

Anche il mercato del lavoro non offre a queste persone occasioni di 

qualificazione, al contrario. Non solo in Italia vi è molto lavoro povero sia di 

remunerazione sia di contenuti; le poche iniziative di riqualificazione, 

aggiornamento e simili sono rivolte ai lavoratori più qualificati, confermando il 

senso di disvalore, di mancanza di fiducia nelle proprie capacità maturate negli 

anni formativi da chi è più svantaggiato, come emerge anche dalla ricerca 

qualitativa svolta sulle persone provenienti da contesti familiari in cui la povertà 

è stata trasmessa per almeno tre generazioni. 

Il Reddito di cittadinanza è uno strumento essenziale per garantire a chi si trova 

in povertà assoluta le risorse necessarie per vivere e per evitare spirali negative e 

senza speranza, come ha ricordato anche il cardinale Zuppi. 

Va tuttavia migliorato, come suggerito anche dal Comitato scientifico di 

valutazione del RdC, innanzitutto nei criteri di accesso, che al momento 



escludono una buona parte di poveri, in particolare famiglie numerose con figli 

minorenni, a motivo di una scala di equivalenza che le svantaggia fortemente, 

e stranieri, a causa di un requisito di residenza altissimo: proprio i due gruppi in 

cui l'incidenza della povertà è maggiore e, se non tempestivamente contrastata, 

ha effetti negativi di più lungo periodo. 

Va migliorato anche nelle misure di accompagnamento, sia sul piano 

dell'inclusione sociale sia delle politiche attive del lavoro e dell'eliminazione del 

disincentivo al lavoro regolare a causa di una assurda aliquota marginale 

altissima. 

Ma anche questo può non bastare, osserva Caritas, se non si costruiscono a 

livello locale reti di collaborazione e sostegno tra i diversi soggetti - pubblici, di 

terzo settore, anche privati - che offrano a chi si trova in povertà strumenti e 

occasioni di ricostruzione della fiducia e di senso della propria dignità. 

 

 

 

 

 

Mondiali Qatar: il nuovo scontro con la Fifa 

riguarda ancora una volta i diritti Lgbtq+ 

I capitani di molte nazionali europee indosseranno la fascia arcobaleno in segno di 

protesta contro la politica repressiva del Paese ospitante 

Marianna Grazi 
  

 17 Ottobre 2022 

 Ci sono cose più importanti che vincere il Mondiale. Sembra strano da dirsi, se 

riferito al mondo del calcio, dove la Coppa del Mondo rappresenta a tutti gli effetti il 

premio più ambito, oltre che la competizione più attesa. Ma anche chi sogna il 

massimo trofeo sa che, fuori dal campo di calcio, e in particolare fuori dagli stadi di 

https://www.repubblica.it/solidarieta/immigrazione/2022/10/14/news/immigrazione_chi_arriva_e_lavora_in_italia_produce_ricchezza_ma_diventano_sempre_piu_poveri-369978586/
https://luce.lanazione.it/sport/mondiali-qatar-fasce-fifa-lgbt/


Paesi come il Qatar, che ospiterà l’edizione del 2022, migliaia di persone soffrono a 

causa della politica ultraconservatrice e repressiva della loro nazione. 

La campagna One Love 

Per questo un gruppo di federazioni calcistiche europee si è rivolto alla FIFA e agli 

organizzatori dei Mondiali dichiarando di voler far indossare ai loro capitani 

le fasce al braccio con disegnato un cuore arcobaleno, come parte di una campagna 

anti-discriminazione, sia durante l’evento che si svolgerà in Qatar dal 20 novembre 

al 18 dicembre 2022, sia nelle partite internazionali. Tra le nazionali che hanno 

aderito all’iniziativa Inghilterra, Germania e Francia, che faranno indossare il 

simbolico indumento su cui sarà presente il disegno della campagna “One Love“, 

simile – ma non identico – alla nota bandiera dell’orgoglio Lgbtq+. La federazione 

calcistica olandese, che ha svolto un ruolo di primo piano nella campagna, ha 

dichiarato che otto squadre europee che si sono qualificate per il Qatar vi 

prenderanno parte e che altre due indosseranno le fasce nelle prossime partite 

della Nations League. Il gruppo di federazioni nazionali comprende infatti anche le 

squadre di Belgio, Danimarca, Norvegia, Galles, Svezia e Svizzera. 

Per la FIFA, queste fasce sono soltanto l’ultimo episodio di polemica per un torneo 

che ha suscitato forti controversie e preoccupazioni da quando, nel dicembre 2010, 

il Qatar si è aggiudicato i diritti di ospitarlo. Anche squadre dei Paesi che 

gareggeranno hanno dovuto affrontare le pressioni dei tifosi, dei gruppi per i diritti 

umani e di altri soggetti interessati affinché prendessero posizione contro le leggi 

del Paese del Golfo contro l’omosessualità e il trattamento attuato nei confronti 

di centinaia di migliaia di lavoratori stranieri che hanno contribuito alla realizzazione 

della prima Coppa del Mondo del Medio Oriente. Nell’emirato sono vietate per 

legge le manifestazioni di affetto – perfino le carezze – fra persone dello stesso 

sesso e il governo ha lanciato in questi mesi vari avvertimenti perché durante il 

campionato non vengano esibiti simboli che rimandino alla comunità Lgbtq+. Per 

questo “Indossando insieme la fascia al braccio a nome delle nostre squadre, 

invieremo un messaggio chiaro quando il mondo ci guarderà”, sostiene il capitano 

dell’Inghilterra Harry Kane in un comunicato. 

Uniti contro la discriminazione 

Le fasce non sono ancora state approvate dall’organo di governo del calcio, la FIFA, 

che ha regole severe sul tipo di divise delle squadre nazionali e sull’espressione di 

temi politici e sociali sul campo di gioco. “Siamo in competizione sul campo, ma 

siamo uniti contro ogni forma di discriminazione“, ha aggiunto Kane, uno dei 

giocatori più rappresentativi del panorama mondiale. “Ciò diventa ancora più 

rilevante in un momento in cui la divisione è ricorrente nella società”. “Il calcio è per 

tutti e il nostro sport deve difendere le persone che in tutto il mondo sono vittime di 

discriminazione ed esclusione”, afferma anche il portiere della Germania, Manuel 

Neuer, già protagonista della stessa protesta durante i campionati europei del 2021. 

“Sono orgoglioso di lanciare questo messaggio insieme ai miei colleghi delle altre 

squadre nazionali. Ogni singola voce conta“. 
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Un fondo per i lavoratori morti 

La federazione calcistica inglese ha poi annunciato che farà pressioni per rafforzare 

i diritti dei lavoratori migranti nell’emirato e ha espresso il suo sostegno per il 

risarcimento di eventuali infortuni e morti durante la fase di realizzazione della 

Coppa del Mondo. Questo impegno si affianca a quello di diverse associazioni per i 

diritti umani, che hanno chiesto alla FIFA di creare un fondo di compensazione di 440 

milioni di dollari per i lavoratori. Secondo i dati raccolti dagli attivisti più di 6.000 

operai sono morti in progetti di costruzione legati al Mondiale. I responsabili 

dell’evento hanno invece fissato il numero a tre, limitando la loro responsabilità a 

coloro che sono morti per la costruzione degli stadi. 
 

 

 

 

Ritorna a Correggio la Camminata 

in rosa 
Appuntamento sabato 22 ottobre, nel mese dedicato alla sensibilizzazione sull’importanza della 

prevenzione nella lotta al tumore al seno. 

Dopo l’iniziativa per la “panchina rosa” – installata nell’area verde dell’ospedale 

San Sebastiano e ufficialmente inaugurata lo scorso 9 ottobre – Correggio 

continua a tingersi di rosa, per il mese di ottobre, dedicato alla sensibilizzazione 

sull’importanza della prevenzione nella lotta al tumore al seno. Mentre la facciata 

del Municipio esporrà per tutto il mese un banner a sostegno della campagna, 

sabato 22 ottobre ritorna l’atteso appuntamento con la Camminata in rosa giunta 

alla settima edizione, il cui ricavato delle iscrizioni sarà devoluto ad ANDOS: il 

ritrovo è fissato per le 14,30 in corso Mazzini, con partenza alle 15,30 di una 

camminata non competitiva, con percorsi di 3 e 7 chilometri, aperta a tutti.  

L’iniziativa è realizzata grazie alla collaborazione di Podistica Correggio, con il 

sostegno di Ausl Correggio, associazione Senonaltro, Croce Rossa 

Correggio e UISP. 
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6° Trofeo Sud Italia Motocross 2022 Uisp Motorismo 
Basilicata e Puglia a Matera: report, risultati centauri 
“Città dei Sassi in moto” e foto 
 

Si è svolta a Matera presso il Crossodromo Nicola Staffieri la 6^ ed ultima prova del Trofeo 

Sud Italia Motocross 2022 Uisp Motorismo Basilicata e Puglia, organizzata dalla Asd Città dei 

Sassi in Moto. 

Circa 60 pilot provenienti da Basilicata, Puglia, Molise e Campania,  hanno raggiunto il 
crossodromo materano per vivere una giornata di sport, passione ed aggregazione disputando 
una gara di motocross entusiasmante. 

Hanno assistito alle gare il Sindaco di Matera, Domenico Bennardi e l’assessore comunale 
alla Mobilità, Michelangelo Ferrara. 

Presenti anche il presidente regionale UISP Michele Di Gioia ed il presidente Uisp Matera, 
Claudia Coronella. 

Di seguito i risultati ottenuti dai centauri in forza all’asd “Città dei Sassi in moto”. 

Mattatore della categoria Epoca MX e vincitore delle due manche di gara il giovane materano 
Giuseppe Finatti, quarto classificato Mirko Finatti. 

Nella categoria Open 2T grande vittoria per il rientrante Donato Grieco. 

Nella categoria Minicross 85 una doppietta materana: 2° classificato assoluto con vittoria nella 
1^ manche per Niccolò Pisciotta, 4° classificato Emanuele Adorisio. 

2° classificato Minicross Esperti 85 Gabriele Sbro, 3 posto per Pietro Mandorino. 

Nella categoria Minicross 65 3° classificato Valerio Bongiorno, 5° Francesco Pinto. 

Nella categoria femminile la materana Ilaria Finatti ha concluso la gara al secondo posto dopo 
una bella rimonta. 4 classificata Deborah Zambetta. 

Il veterano Francesco Caliandro si è classificato 3° nella cateogria Hobby MX1. 

https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/motociclismo/6-trofeo-sud-italia-motocross-2022-uisp-motorismo-basilicata-e-puglia-a-matera-report-risultati-centauri-citta-dei-sassi-in-moto-e-foto/
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/motociclismo/6-trofeo-sud-italia-motocross-2022-uisp-motorismo-basilicata-e-puglia-a-matera-report-risultati-centauri-citta-dei-sassi-in-moto-e-foto/
https://www.sassilive.it/sport/altri-sport/motociclismo/6-trofeo-sud-italia-motocross-2022-uisp-motorismo-basilicata-e-puglia-a-matera-report-risultati-centauri-citta-dei-sassi-in-moto-e-foto/


Nella categoria Hobby MX2 secondo posto al termine di una grande gara per l’esordiente 
Joseph Rinaldi, al 3° posto Antonio Labarile, quarta posizione per Andrea Pappadà e quinto 
posto per Michele Esposito anche lui alla prima gara. 

Nella categoria Amatori MX1 Marco Minerba si è classificato al secondo posto. 

Nella categoria Amatori Mx2, Cesare Serra si è classificato al secondo posto, 4° Andrea 
Pappada, 6° Giuseppe Corriero. 

Nella categoria Esperti MX1 Cosimo Lamanna si è classificato al secondo posto. 

Il presidente della Asd Città dei Sassi in Moto, Nicola Di Pede, al termine delle gare ha 
dichiarato: “La manifestazione è perfettamente riuscita. Ringrazio le autorità locali per la 
presenza ad una gara importante nel circuito Materano che si trova in contrada Gavatino, 
presso il bivio per Santeramo in Colle. 

L’appuntamento è alla prossima manifestazione di motociclismo che si terrà il 13 novembre a 
Ginosa. 

Ringrazio anche il direttore di gara, il materano Fabio Bianchi e il giudice di gara, Gaetano 
Muscillo, responsabile UISP Motorismo Puglia. 

Michele Capolupo 

 

 

Matera: Questi 60 Piloti Provenienti Da 
Basilicata, Puglia, Molise E Campania Si 
Sono Sfidati, Regalando Momenti Di Puro 
Spettacolo! Complimenti 

18 OTTOBRE 2022 

Si è svolta a Matera presso il Crossodromo Nicola Staffieri la 6^ ed ultima prova del Trofeo 

Sud Italia Motocross 2022 Uisp Motorismo Basilicata e Puglia, organizzata dalla Asd Città 
dei Sassi in Moto. 

Circa 60 piloti provenienti da Basilicata, Puglia, Molise e Campania, hanno raggiunto il 
crossodromo materano per vivere una giornata di sport, passione ed 

aggregazione disputando una gara di motocross entusiasmante. 



Hanno assistito alle gare: 

 il sindaco di Matera, Domenico Bennardi; 
 l’assessore comunale alla Mobilità, Michelangelo Ferrara. 

Presenti anche: 

 il presidente regionale UISP, Michele Di Gioia; 
 la presidente Uisp Matera, Claudia Coronella. 

Nicola Di Pede, responsabile sda Motorismo Uisp, ha dichiarato: 

“Una meravigliosa domenica di sport e divertimento. 

Voglio ringraziare tutti quanti per il supporto ricevuto e chiaramente i piloti che ci hanno 
fatto vivere momenti di pura adrenalina. 

Il bilancio è molto positivo“. 

 

 

 

Dal 19 ottobre a Grugliasco riparte l'attività di 

"Mamme in Cammino" 

Il gruppo è destinato a mamme in gravidanza e con bambini piccoli e 

vede la collaborazione del Centro per le Famiglie, del Consorzio Ovest 

Solidale e dell'Associazione Sportiva Uisp Vallesusa 

Dal 19 ottobre l'attività delle “Mamme in cammino” riparte nei mercoledì con orario 10-11 
presso il Centro per le Famiglie COS - Sede Grugliasco c/o Città della Conciliazione in via 
Fratel Prospero 41.   

Il gruppo è destinato a mamme in gravidanza e con bambini piccoli e vede la collaborazione 
del Centro per le Famiglie, del Consorzio Ovest Solidale e dell'Associazione Sportiva Uisp 
Vallesusa. L'attività rientra nei Progetti della Città di Grugliasco dedicati alle Famiglie, in 
particolare è rivolta ai Genitori che stanno vivendo il delicato momento dei Primi 1000 
Giorni di Vita che accompagnano una nuova nascita. I suddetti gruppi sono composti da 



mamme in gravidanza e con il piccolo in fascia o nel passeggino che si trovano per 
camminare e fase ginnastica insieme. La partecipazione e ̀ libera e gratuita.  

I Benefici:  

È dimostrato che l'attivita ̀ in condizioni di pre o post parto, svolta in modo costante, 
permette di migliorare la qualita ̀ della vita, fa stare meglio e mantiene il benessere 
psicofisico della mamma. Inoltre oltre ad essere un'attivita ̀ di benessere e salute, è anche un 
importante momento di socializzazione.  

Perche ́ è importante muoversi:  

Il movimento è perfetto per accompagnare i cambiamenti dell’organismo che avvengono in 
gravidanza e dopo la nascita del bambino.  

Migliora la circolazione sanguigna  

Aumenta la consapevolezza corporea  

Diminuisce lo stress  

Aiuta il controllo del peso  

Aiuta il progressivo recupero della muscolatura addominale e pelvica  

I moduli per l'iscrizione potete trovarli al link 
https://www.comune.grugliasco.to.it/it/page/servizi-alla-persona-621772c4-43f5-4745-
8d02-8f880b2ef828 e vanno inviati, una volta compilati, alla 
mail: sportello.citta@comune.grugliasco.to.it 

 

 

 

Lecce, s'inaugura l'impianto sportivo 

di San Giovanni Battista 
 

 

LECCE - Giovedì 20 ottobre, alle ore 16.30, sarà inaugurato l'impianto sportivo di San Giovanni 

Battista, in via Ragusa, nel quartiere Stadio, frutto del progetto “Calcio senza confini e affini”, co-

finanziato da Fondazione con il Sud, che ha visto insieme una rete di realtà associative del 

quartiere Stadio e del territorio (Innova.menti, Bfake, Uisp, Consiglio Nazionale dei Rifugiati), il 

Comune di Lecce, la parrocchia San Giovanni Battista e l'istituto comprensivo Stomeo-Zimbalo. 

mailto:sportello.citta@comune.grugliasco.to.it


Nella struttura sportiva, dotata di spogliatoi, sarà possibile giocare a calcio, rugby, basket, 
pallavolo e calcetto. L'impianto ospiterà una scuola calcio, coordinata da tre istruttori 
specializzati in settori giovanili, con la supervisione del presidente dell’associazione 
Bfake Andrea Ferreri, dove le lezioni sono partite qualche giorno fa, e in primavera, da 
metà aprile fino al 24 giugno, per ogni weekend, dalle 15 alle 21, il ritorno di “Calcio senza 
Confini”, il torneo di calcio a nove  contro le discriminazioni, al quale parteciperanno 22 
formazioni composte da 6 squadre del quartiere, comunità migranti, mondo 
dell’associazionismo e liberi cittadini che sposano i valori rappresentati dal progetto. 
Il progetto di sport sociale “Calcio senza confini e affini” prevede anche, nel corso del 
2023, eventi culturali, musicali, giochi per bambini e momenti ludici per la comunità del 
quartiere. Suddivise fra la palestra della scuola “Stomeo-Zimbalo” e gli impianti della 
parrocchia si svolgeranno anche le attività gratuite inserite nel progetto e promosse dalla 
Uisp provinciale: pallavolo e sitting volley, basket e baskin, corsi di ginnastica motoria e 
dolce (al centro sociale di viale Roma), torneo di scacchi. 

All'inaugurazione saranno presenti il sindaco di Lecce Carlo Salvemini, l'assessore allo 

Sport Paolo Foresio, tutte le associazioni che si sono messe in rete per il progetto “Calcio senza 

confini e affini”, il parroco della Chiesa san Giovanni Battista don Gerardo Ippolito e una 

rappresentanza dell'Unione Sportiva Lecce. 

 

 
Domenica si è corso il 7° Trofeo “Lamberto 

Tonelli” 



 

 


